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PROPAGANDA "SPIRITUALE,, 
E INTERESSI TEMPORALI 

D o m e n i c a prossima, 10 novem-
lire, t>i svolgcrauuo a Roma le ele
zioni Amministrat ive . Per quanto 
ostacolata dalla pioggia insisten-

. te, per quanto in tono minore, co
me è naturale, rispetto ullc gior
nale di maggio, la c a m p a g n a e le t . 

, Vitale si è sv i luppata con an ima
zione. 

H v Blocco del Popolo ,, costi
tuito dal la coal iz ione dei Partiti 
Comunis ta , Socialista, d'A/.ione e 
Dcmolaburis ta e dall 'adesione di 
chiare personalità indipendenti , si 
h manifestato immediatamente 
c u n e l'elemento più originale e 
combat t ivo dello schieramento 
elettorale; a \ e n d o quindi la De
mocrazia Cristiana preferito non 
associarsi ad una lotta c o m u n e 
contro i gruppi di destra è com
prensibi le che la compet iz ione si 
sia polarizzata fra di essa e il 
•r Blocco >, mentre una parte im
portante, ma secondaria, h a n n o 
assunto , per così dire, .simmetri
camente , il Partito Repubbl icano 
da una parte, e i gruppi qua lun
quisti , l iberali, monarchici , dal
l'altra. 

Da parte democrist iana e da 
parte del l 'Azione Cattolica (non 

. >en/.a interventi più cauti , dell'or
gano del la Santa Sede e perf ino 
del l 'Alt iss imo Seggio) si è cerca
lo fin dalle pr ime avv i sag l i e di 
portare l'accento della compet i 
z ione sul terreno polit ico, anzi 
ideologico. In questo senso parlò 
f o n . Piccioni in un C o n v e g n o 
preelettoralc di dirigenti democri 
stiani; in questo senso l 'organo 
del l 'Azione Cattol ica c o m m e n t a 
va l 'annuncinta cost i tuzione del 
i Blocco del Popolo > d ipinto co
me una pura e sempl ice reincar
nazione dell 'antico Blocco N ti
tillili, e quindi di ispirazione mas 
sonica.arel igiosa, a n / i addiri t tura 
antirel igiosa. 

Senza tener conto a lcuno, anzi 
i gnorando del iberatamente che 
nella dichiarazione programmat i . 
r;i del Blocco era espl ic i tamente 
sottol ineata la caratteristica di 
Hoiiui « c u l l a della cristianità » — 
ed era già un elemento preciso di 

-HjWcrfiBziazwne-datvcct-kio B l o o - | s 0 i v « r c "coir 'Id^CfcdhiBdfazioirt; flì 
tutte le forze democrat iche . 

Perchè la D e m o c r a z i a Cristia
na. perchè l 'Azione Catto l ica mu
tano i termini del la discussione. 
spostano l 'accento su questioni 
che non sono in gioco, susc i tano 
fantasmi che sarebbe megl io non 
stuzzicare:' 

Non vorremmo che - lo spiri 
tuale s ili Igino Giordani do\e-;sc 
s er \ i re al contrabbando di più 
corporei e temporali interessi 

ALDO NATOLI 

co — si e voluto scatenare una 
c a m p a g n a propagandist ica contro 
il < Blocco del Popo lo :>, accusato 
Hi es.-.ere s trumento di lotta ant i 
c lericale . Come al tempo del le 
s e t t imane mariane, preparatorie al 
2 g iugno , si è richiamato in ba l lo 
*la difesa dello spirito crist iano > 
p. l 'attività propagandist ica del la 
D e m o c r a z i a Crist iana si è in mas -
Mina parte trasferita nel le sedi 
del l 'Azione Cattol ica e nei teatri-
tii parrocchial i d o \ c al lugubre 
r intocco della campana del esal to 
nel bu io >. con annesse pene spi 
rituali e corporali , ha fatto subi to 
eco la nota p iù terrena del le d i 
str ibuzioni propiziatrici di generi 
a l imentar i . 

Q u a l c h e pubbl ic is ta democri 
s t iano. anzi di Azione Catto l ica 
(ma dov'è la dist inzione in que
sto momento?) è a r m a t o a pro
c l a m a r e che l 'avvento al C a m p i 
dog l io degli uomini del B l o c c o 
sarebbe un'onta, « u n o sch ia f fo 
a l la cosc ienza cattolica s. T a l e 
onta , ta le schiaf fo hanno trova
ta adeguata rappresentazione nel
le apocal i t t i che espressioni di Igi
n o Giordani , mentre contempora
n e a m e n t e in tutte le chiese e ba 
si l iche di Roma a v e v a n o in iz io 
pred iche di occasione. 

C e n'è abbastanza per poter d u 
bi tare che ci troviamo di fronte 
ad una manovra che ha uno >copo 
forse non diff ici le ad identif icare. 
L* veramente s ingolare che per 
tuonare contro la deprecabi le ri
nasc i ta di un vecchio spirito an-
t i c l e n t a l e — arbitrariamente iden
tif icata con il < Blocco del Popo
l o ^ — si creda di dover a p p u n t o 
rivestire la logora zimarra del 
più v ieto e gretto c lerical ismo. K* 
v e r a m e n t e singolare che si creda 
{quanto ingenuamente.'') di poter 
-— d o p o 40 anni — riporre la lot
ta negl i stessi termini di al lora. 
c o m e se nel frattempo nulla fo><c 
c a m b i a t o . No , tutto questo sareb
b e incomprensibi le e d o b b i a m o 
tentare di trovare altrove la spie
gaz ione . 

Non si cerca forse, ag i tando io 
spauracch io di inesistenti a t ten
tati a l la « co=cienza cattol ica 5. di 
>pLv»taro l 'attenzione del c o r p o 
elettorale dal le vere questioni che 
sono in discussione? Non si cer
ca forse di tenere nel l 'ombra il 
g iuoco dì interessi che impedisce 
ancora la normal izzaz ione dei 
rettori p iù importanti della v i ta 
c i t tadina e c h e potrebbe essere 
duramente co lpi to se l 'ammini
strazione capitol ina — dal l 'at tua
le precario regime di t r a d i z i o n e 
— passasse sotto il control lo e la 
direzione di una maggioranza po 
polare? 

Quest i interrogativi non s o n o 
gratuit i . Essi sorgono irresistibil
mente . quando si rifletta, per 
esempio , ai rapporti che sembra
n o legare le principali az i ende di 
servizi pubbl ic i di Roma a g r u p 
pi f inanziari notoriamente m o l t o 
vicini a d ambient i vat icani . Il ca 
so de l la società Acqua Pia Mar-
ria è tristemente noto al la p o p o 
laz ione romana; la quale non po 
co ha da dolersi del la gest ione 
«éell 'approviggionamento idrico 
ipTIa Capita le . Ma bisogna a g g i u n 
s e r o i< casi» d e l l e aziende del G a s 

e dell'Elettricità (Società Romana) 
i cui pacchetti azionari pare si 
trovino più o meno direttamente 
sotto il controllo degli stessi am
bienti finanziari. Si direbbe quin
di che i principali settori dei ser
vizi pubblici di Roma s iano in 
buona parte nelle mani del la fi
nanza \a t i cancnse . Non è chi non 
veda quali confl i tt i potrebbero 
nascere Ira questa l i n a n / u ed una 
amministraz ione capitol ina che 
intendesse sottrarre tali servizi al 
monopol io ed al lo s fruttamento, 
per ' riorganizzarli nell'interesse 
della popolaz ione lontana, proce
dendo cioè alla loro munic ipal iz 
zazione. . 

Questi interrogciti\ i si fanno 
ancora più inquietanti quando si 
riflette che in talune delle liste 
in lizza (non esclusa naturalmen
te quel la democrist iana) f igurano 
persone le quali sarebbero non 
estrance agli interessi di cui so
pra; si che l'elettore deve legitti
mamente domandars i fino a che 
punto costoro, nel caso che il re
sponso delle urne sia loro favo
revole, potranno affrontare con 
spirito di indipendenza e di rin
novamento democrat ico l'arduo 
compito di dai e a Roma una a m 
ministrazione comu n a le moderna 
e popolare, c o m e sta scritto sui 
programmi. 

Questi sono i p iob lemi che il 
corpo elettorale (leve vedere con 
chiarezza nel m o m e n t o in cui sr 
appresta a scegliere per 4 anni i 
piopri amministratori . Indiv idua
re le forze che mantengono posi
zioni di privilegio, ormai incom
patibili con una vita munic ipa le 
democrat ica e modernamente a m 
ministrata. Comprendere la ne
cessità di el iminare questi privi
legi per la rinascita del C o m u n e 
di Roma. Scegl iere gli uomini in
dipendenti dal le inf luenze del 
pi iv i l eg io e che. unici, danno ga-
renzia di mantenere fede ad un 
piogr. i imna di ri i inoxamento. 

Questi e non altri sono i pro
blemi che il < Blocco del Popo lo v 
agita oggi di fronte al corpo elet
torale e si propone domani di ri-

LA NOTA DEL GOVERNO AL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

LItalia ha chiesto ai "Quattro.. 
la revisione del trattato di pace 

11 problema delle frontiere, delle riparazioni e delle colonie in un'intervista di 
Pietro Nenni all'"United Press,, - L'arrivo dei Delegali italiani a New York 

La nota che il Governo italiano w -
vicrà ai - Quattro > sul tratta'o di 
pace con l'Italia, approvata ieri dal 
Consiglio dei Ministri, è stata sotto
posta questa mattina al Presidente 
della Repubblica Enrico De Nicola. 
La nota sarà inviata il 4 novembre 
ai Ministri degli Esteri alleati che si 
riuniranno prossimamente a NeW 
York. 

/ / contenuto della nota 
In merito al contenuto della nota 

Il Ministro degli Esteri italiano ha 
dichiarato nel corso di una sua In
tervista ai direttore delia « United 
Press J per l'Italia, s ig. Edward Mur
ray: « I punti principali della r i 
chiesta di revis ione sono 1 seguent i : 

1) che il trattato non si inquadra 
nei principil della Carta Atlantica in 
base alla quale fu chiesto a tutti i 
popoli e spec ia lmente al nostro, o p 
presso dal nazi- fascismo, di associar
si allo sforzo di cuerra delle Nazioni 
Unite; 

2) che la frontiera orientale per 
quanto concerne la linea di demar
cazione fra l'Italia e la Jugoslavia, 
lo Stato l ibero di Trieste e le sue 
frontiere, e d anche i n . j u i s u i a ^ n * ! -
nore per quanto concerne la tron-
tiera occidentale con la Francia, non 
tutela l'integrità territoriale de l 
l'Italia: 

3) che le riparazioni aggravate in 
modo insopportabile con i l sequestro 
dei beni italiani all'estero pongono 
l'Italia in una condizione es trema
m e n t e difficile rispetto alla sua vi ta
lità economica . 

Quanto alla quest ione coloniale e s 
sa resta aperta e sarà oggetto di trat
tat ive con la Gran Bretagna prima, e 
di discussioni poi davanti all 'ONU. La 
delegazione italiana che arriva il i> 
novembre in America, è stata inv i 
tata non per una discussione sul tr£.t_ 
tato, ma per esprimere il punto di 
vista italiano sulla quest ione del lo 
statuto del territorio libero di 
Trieste ». 

Le trattative 

con la Jugoslavia 
Interrogato sulla situazione dei ne

goziati diretti stabiliti con la Jugo- terni, il quale e , p o i ancjiij £T<^» 
sla^a-,*Pierrocl^ntir*fià>"nve1aTb:"éTs'orf 'derilé~~dcl "Consiglio /ut in Uh su: 
vi sono in questo momento negoziati 
diretti con la Jugoslavia. Per parte 
mia, malgrado la situazione difiteile 
che la guerra e i negoziati di pace 
hanno creato tra ljltalia e la Jugo
slavia, coglierò sempre ogni occasio
ne che si presenti per delle intese 
dirette ->. 

Quanto al problema dei prestiti d i e 
l'Italia spera di ottenere, il Ministro 
degli Esteri ha affermato che l'Italia 
Dresenterà fra poco agli Stati Uniti 
un piano completo dei suoi«bisogni al 
fine di poter discutere « circa l'entità 
e la forma degli aiuti lìnanziari ne
cessari per equil ibrare la nostra 
economia •. 

Intine Pietro Nenni ha concluso la 

INTIMIDAZIONI CONTRO L\ DEMOCRAZIA 

La City non approva 
l'esito delle elezioni in Bulgaria 

1/Inghi l terra pre tende l ' inclusione nel 
governo di due membri dell 'opposizione 

LONDRA. 2. — Il Foreign Office 
ha ripreso, ari una settimana dallo 
svolgimento delle elezioni in Bul 
garia, le pressioni e la campagna di 
intimidazioni contro il governo ed 
il popolo bulgari. 

Stamane, un portavoce del Mini
stero degli Affari Esteri britannico, 
facendo sue le delusioni dei ban
chieri della City per l'esito delle 
eiezioni stesse che hanno dato, co
me è noto, una schiacciante mag
gioranza al blocco del Fronte Pa
triottico. ha fatto delle dichiarazio
ni contraddittorie, nel corso delle 
quali ha trovato modo anche di ma
nifestare il livore del suo governo 
contro la giovane democrazia bul
gara. 

Egli ha, infatti, dovuto riconosce
re che « le condizioni in cui gli elet
tori bulgari si sono recati alle urne 
st.no state discrete - e che •< l'oppo
sizione è stata in generale libera di 
votar e a suo talento.-. Il funzi. --
rie britannico ha aggiunto q.. ..* 
che l'Inghilterra non ha l'obbligo di 
riconoscere il governo bulgaro « a 
meno che non entrino a far parte 
di detto governo due rappresentan
ti dell'opposizione, com'è previsto 
dall'accordo di Mosca ->. 

Il portavoce del Foreign Office 
ha infine dichiarato che si sarebbe
ro verificati prima delle elezioni al
cuni rasi dì violenza fìsica contro 
membri dell'opposizione. 

Con perfetto sincronismo con l e 
dichiarazioni del funzionario britan
nico, i giornali bulgari d'opposi
zione, ad una settimana dalle e le 
zioni, scrivono che incidenti avreb
bero avuto luogo domenica scorsa. 

Questa manovra concertata, ten
dente a porre in dubbio l'esito de l 
le elezioni e a non consentire, nello 
stesso tempo, il ricono/cimento del 
la Bulgaria da parte delle potenze 
anglosassoni, era stata denunciata 
già nella giornata di ieri da Dimi-
trov il quale, parlando a giornalisti 
stranieri, indicava le gravi respon
sabilità che si assumevano i diri
genti dell'opposizione, nel creare 
difficoltà alla democrazia bulgara. 
Dimitrov nelle stesse dichiarazioni 
accusava esplicitamente questi di
rigenti di essere gli agenti del ca
pitale anglo-sassone che tenta di 
entrare nuovamente nei Balcani. 

Si apprende intanto che generale 
stupore ha suscitato a Sofia la ri
chiesta britannica che vengano im
messi. nel nuovo governo d u e m e n o 

bri dell'opposizione. - in osservanza 
a quanto fu stabilito a Mosca nel 
dicembre scorso >.. 

E' noto infatti che allora a Mosca 
fu deciso che sarebbe stato consi
gliato al governo provvisorio del
l'epoca di allargare la formazione 
ministeriale con l'inclusione di due 
membri dell'opposizione, i quali, dal 
canto loro, una volta ricevuto l'in
vito, invece lo rifiutarono. 

Tale clausola perde ogni signifi
cato oggi che si sono svolte in Bul
garia normali elezioni nelle quali 
l'opposizione ha ottenuto solo un 
terzo dei seggi. 

La richiesta britannica è inter
pretata a Sona come un ulteriore 
tentativo di rafforzare l'opposizione 
e come un'altra manifestazione osti
le rivolta contro la democrazia bul
gara. 

intervista con alcune dichiarazioni 
sul Governo, Egli ha affermato che 
il Governo «nel la sua fonila attuale 
o con modificazioni interne che non 
ne alterano sostanzialmente il carat
tere politico, i e t terà in carica fino 
alle elezioni dell 'anno prossimo, 
quando il paese e leggerà il Primo 
Presidente della Repubblica '. 

Quanto al • tripartitismo >, il Pre
s idente dei Partito Socialista ha af
fermato che CÌÌO risponde ad una 
situazione eccezionale. Secondo P ie 
tro Nenni « la regola dovrà essere la 
formazione di una maggioranza omo
genea >. 

L'arrivo a New York 

dei delegati italiani 
Si apprende intanto dell'arrivo a 

N e w York a bordo dell'* Aquitania > 
di alcuni dei rappresentanti italiani 
incaricati di esporre il punto di v i 
sta del Governo sul lo Statuto di 
Trieste e , qualora ne vengano ri

chiesti, s-ul trattato di pace con l'Ita
lia in genere. 

Pietro Quaroni, tino dei membri 
della delegazione italiana a bordo 
dell'* Aquitania », in alcune dicnia-
ì azioni fatte durante il viaggio, ha 
fatto r i l eva le come l'opinione pub
blica mondiale n o n si sia icsa conto 
di ciò che egli ha definito <- il ruolo 
assolutamente vitale svolto dai par
tigiani italiani prima ancora che le 
annate alleate penetrasscro in Ita
lia J. Il conte Carandlni ha rivelato 
di aver avuto giovedì s c o l i o un col
loquio > c s t t emamentc amichevole * 
con il Ministro degli Esteri Bevin 
atilla s i tuazione politica italiana. Il 
conte Carandinl si è rifiutato di ri
levare quali s iano stati gli argomenti 
discussi. 

I rappi esentanti italiani, Quaroni, 
Carantinl e Lupi di Soragna sono 
concordi nel ritenere che la quest io
ne dei beni italiani all'estero s ia fra 
le più Importanti ass ieme a quella 
delle Colonie e del le riparazioni che 
i * Quattro > dovranno affrontare e 

risolvete, e Abbiamo il massimo In
teresse a conoscere e q u a m e n t e quel 
che l'Ital'a s a i a chiamata a pagaie '. 

A M O N T E C I T O R I O 

Non più prefetti ? 
Il Comitato por le autonomie lo

cali, riunito ieri a Montecitorio, lui 
approvato il seguente articolo co
stituzionale: 

« Le province sono circoscrizioni 
amministrative di decentramento 
regionale secondo l'ordinamento 
che verrà stabilito dalla legge. 

La circoscrizione provinciale può 
essere o sarà suddivida in circoscri
zioni minori per l'attuazione di un 
ulteriore decentramento. 

In ogni circoscrizione provinciale 
sarà istituita una giunta con i po
teri che verranno stabiliti dalla 
legge >. 

i cri 
D u n q u e , caro Lungo, noi saremmo 

i mandanti di mi omic id io connine, 
noi sari'iniiin dei volparj criminali . 
A questo punto siauio ogjsi arriva
ti. a tanto è f iut i lo il IÌUÌMUO dei 
laudatori del t empo passato! Dun
que, se Valer io Fiorent ini fosse sfug
gi lo alla Gcstapo e sì fosse sot trat to 
eo-ì al sacrif icio «Ielle Fosse \ r d e a -
tine. aucliYi:!! sarehhc stato accusa
te) ili estere un volgare malfattore . 
Dunque, i valorosi romluiUi'iili del
l'ottava zona di ItoiiKi, ittfulicjlii l i 
nel portare audaci l'offe »a nel le re
ti ov ic immediate t edesche del cam
po di battagl ia , ì iell 'assalirc le co
lonne nemiche Mill'Appia e sulla Ca-
-iluia. nel lottare con le armi, avan
guardia eroica del l 'esercito ili lihe-
razione, per rompere il fronte e da
re la ulano a=li al leat i; dunque \ o i . 
gappist i e part igiani , noti sareste sta. 
ti che volgari malfat tor i ; e crimine 
lo eliiiiii-arr un servo dei nazist i , un 
compl ice di Caruso, un razziatore di 
italiani, uno ostacolo al lo sv i luppo 
del le operaz ioni mil itari r o n d o n e in 
co l l egamento con le armate a l leate . 
Crimine, dunque, il sacrif icare la 
propria inovauc vita per salvare la 
vita di altri i tal iani! 

2 DIRIGENTI DEL M. R. P. SONO "A PIEDE LIBERO,, 

Chi c fè dietro A n d r e o n i ? 
Il caso ((Manu» 11011 insegna nulla alla polizia - Strane coincidenze - Ele
menti della «Muti» a via Montenapoleoue - Richieste ((riservate» di denaro 
(dal nostro corrispondente) 

MILANO, 2. — .' Dato che il pro
seguimento delle indagini intorno 
al M.R.P. è stato avocato a se, dalle 
autorità centrali - , dato, aggiungia
mo noi alle parole del Questore 
di Milano, Agnesinu, che le autorità 
cent ra t i e cioè il Ministro degli In-

suo 
comunicato • ufficiale denunciato il 
carattere squadrista, paramilitare 
del Movimento di Andreoni il qua
le disponeva di mitragliatrici, cari
chi di armi e munizioiù ecc., dato 
tutto questo, Andreoni e gli altri 
arrestati ^ sono stali ieri rimessi in 
libertà ,• per ordine del Minis tero 
dell'Interno. 

Sembra uno scherzo, una burla 
organizzata per screditare il Mini
stro dell'Interno nell'imminenza 
delle elezioni amministrative in 
grandi città, ma non e cosi. 

R i m a n e l a d e n u n c i a 
Andreoni e C. sono questa mat-

i'na tranquillamente usciti di pri
gione, sono tornati a rivedere i loro 
amici, i loro ..gregari,, a telefo
nare e telegrafare ai protettori e 
complici di ieri e di oggi. 

Rimane tuttavia, lui precisato 
con tono convint > e serie, il Que
store Agncsina ad un redattore del
l'Ansa, la denuncia a piede Ubero 
in attesa dell'accertamento delle re
sponsabilità che verranno rivelate 
dall'inchiesta -. - Rimane tu t tav ia .. 
f r e ro , questore Agnesina?) la de
nuncia. 

E' questo sufficiente nel caso An
dreoni? L'esperienza insegna che 
cosa accade quando si lascia in li
bertà certa gente. 

Non c'è in merito il precedente 
di Gibelliui, detto •< Manu . ? 

Tra l'altro questo precedente in
segna che l'essere stato in carcere 
non è certo un buon motiro per 
certi provocatori per cessare dallo 
svolgere a t t i r i l a contro lo Slato. Il 
Gibell iui luogotenente dell'Andreo-
ni, uscito dal carcere si dette per 
esempio maggiormente da fare per 
organizzare in Emilia i partigiani 
da in r ia re in montagna. 

Cosa si vuol fare con l'Andreoni? 
Forse non ci sono sufficienti prove 
a dimostrare la pericolosità della 
atfir ifà da lui svolta? E non ci sono 
le dichiarazioni dei quattro arre
stati sul carattere del movimento? 
E non ci sono — il comunicato uf
ficiale ieri lo diceva ir. modo espli
cito — le armi sequestrate? E «o.i 

e di ieri la notizia che è stato sco- domanda: e vero che Andreoni fu 
perto a Milano un deposito di armi 
non abbandonato? Nessuno ha pen
sato o ha sospettato che possa es
serci qualche relazione tra questa 
scoperta e e le dichiarazioni dei 
quattro arrestati del M.R.P.? 

Piuttosto che il momento oppor-
tung^perja siarcerazkmc a^noi^em^ 
b r a sia "renttfo 'vtfraùtàniè it~ mo
mento di indagare a fondo non solo 
sull'attività dell'Andreoni, ina sui 
legami che n u t r a n o questo provo
catore ai fascisti, ai monarchici a 
certi sedicenti clementi di sinistra, 
a certi industriali. 

I legami dcll'Andreoni con queste 
persone vengono ogni giorno pro
vati da nuove documentazioni. Non 
è certo un caso che la sede di Bre
scia del M.R.P. (ne prenda nota. 
se crede, la Confindustria) si trori 
presso la locale A.ssociarione degli 
Industriali e precisamente «l l ' indi-
ri—o del .sia Ercole Doiiadio. iVo.t 
è certo un caso che il M.R.P. abbui 
scri t to una lettera . riservata . agli 
iiiflnstriali di Brescia per chiedere 
un riservalo e cospicuo uiulo 
morale e finanziario al movimento. 
Non è certo un caso che uno dei 
complici di Andreoni. nn certo Vi-
gorelli. abbia avuto da un indu
striale una macchina con autista 
per poter compiere nn giro presso 
gli industriali Tiiilan^si. 

I t e d e s c h i e A n d r e o n i 

E poi ci son-ì delle altre C C ' . ' T I -
denze strane sulle quali sarebbe sta
to forse opportuno che il Ministro 
degli Intcrw avesse inritali il so
lerte questore Agnesnia ad inda
gare. 

Tutti sanno, ad esempio, che la 
sede del M.R P. era in via Monte-
napoleone di numero IS Ora oro 
pr ia allo stesso numero conveniva
no, all'epoca di Salò, elementi della 
Muti ed elementi del Fo rmi r . cioè 
di falsi partigiani che avivnno *di 
accordo con i fascisti. E' anche que
sto un puro caso? 

Ma le perplessità non finiscono 
qui. I giornali gialli, parlando di 
Andreoni. lo hanno presentato co
me un eroe partigiano, hanno messo 
molto in evidenza il fatto che egli 
fu arrestato dai tedeschi. Andreoni, 
infatti, fu arrestato dai tedeschi net 
marzo 1544. Ma i giornali hanno 
tralasciato qualche dettaglio, o al
meno hanno dimenticato di chieder
si per quanto tempo Andreoni è ri
masto nelle man i dei tedeschi. E al
lora toccherà a noi fare questa 
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Molotov, Viscinski e Novlcov, ambasciatore sovietico a Washington, festosamente salatati dalia 
popolazione nuovoyorkrse, si recano all'inaugurazione dell'Assemblea delle Nazioni Unite. Essi sono i 

rappresentanti, di un paese deciso a- difenderò la pace, di un paese amico dell'Italia 

rilasciato subito, dai tedeschi? Non 
è un dettaglio importante, questo? 
Vediamo, per esempio: ins ieme con 
Andreoni furono arrestati Pieruc-
cini, Valcarenghi, Barbara, e altri. 
Perchè tutti costoro furono mandat i 
a Mau thauseu (e alcuni vi sono 
morti, come i^teracciiii. Larenzet>,i, 
"Reca'lcàtt) mentre An'dfèonT fu ' ri
messo in libertà? 

A tutte queste domande la po
polazione Milanese, che è abbastan
za al corrente della faccenda, chiede 
da tempo clic si dia risposta. Lo 
chiede ancora più energicamente 
oggi die vede di nuovo circolare 
per la città a piede lil'cro certi pe
ricolosi elementi. 

L. V. 

Un Segretario Generale 
a! Ministero dell'Aeronautica! 

Si (In e dir .1 piurtu ocrr,i nttttiitn 
l'rr"i> il Virus!»ri> ilill' irniri.uitK ,i un 
Si'i'rWtino (M'H(T.I/C >e ne .'iute l>r-i 
JITIII la ni ( i--«i!a ' 

.1 IKiftrn parere, tpic'tit un'ano r.if 
fire^enterehbr iiu.t iiuni'a arma nr/Vc-

mani dell'itila burnì rana militare per 
governare ld lompaemc miiinteriale 
fecondo i propri interi e ^eiua tro/>-
pe prcnccupannili per l'esistenza di un 
\hiii*lrn t civile >. Iriditi ipie<ti, ral
lentando i Kintdif e ori l direttori ge
nerali t rinunciando a quasi !u!!a /a 
t firma J. dovrà rimettersi alla discre
zione del Segretario detienile, eitraman-
do*)yseniprcj>in. ilalla, ititf. dfi^sfio D j^r — 
'l'ero." v v . 

In un momento LOIIIP il presente, 
nel quale la necessità di un rinnova
mento M impone e n sente il bisogno 
che il Ministro < politico * faicta pa
li re tutta la autorità, creare un tn-
tarico per un t tecnuo t, al quale pra-
tu.munte faci lami capo tutti gli or-
Sani miiii-teriah, vuol dire fare il Ciò-
i o dei conservatori più reazionari. 

C oniumpte. avvertendo la accestita di 
un i uordindlnrc superiore, clic i ollabo-
rt direttamente io! Ministro, non ci 
<arebhe bisogno ili creare una nuo
va lar.ca tuli relation iirfia'tn. Ba*tc-
r</>/>(• valir'i di aò the c<l«!e. f 'è 
un ^nlHi'CSretario dinoti rpato e ihc 
probabilmt ole anela a renderti utile. 
l'ertìie non M /'iri-a a liu> Domanda 
iimcnud ionie si può pensare al un 
rcptihblu ano (e per di più socialista). 
<l'i<>iti!o sj li.i 'ottomano un inonan hit o 
e |vr di più volontario ili Cuerra in 
Spanta per Vafferma/ninc deili ideali 
fati i^ti. 

zlirOAC. GL/ /,.\l/...(.\i\/ VAWIAK0 DI DlSAlhWO 

6 atomiche al mese 
fabbricate negli S. U. 

LONDRA. 2 — In un MIO senta 
zinnale articolo, il Daily Express 
afferma oggi che gli Stali Uniti 
posseggono attualmente 9(> bombi' 
atomiche e ne fabbricano 6 al me-
sf:. Ogni bomba atomica ha una 
lunghezza di otto metri, a forma di 
siluro e contenente mezzo quintale 
di plutonio, diviso in due blocchi 
separati. 

L'articolo, che dichiara di rive
lare dei particolari autentici, è sta
to scritto da Chapman Pincher, tec
nico militare del quotidiano londi
nese. 

Ciascuna bomba avrebbe un peso 
di quattro tonnellate e mezza, ma 
tale peso sarebbe dato in grandis
sima parte da una protezione di 
piombo, in forma di canna In que
sta sarebbero contenuti i due bloc
chi di esplosivo che risultano in 
posizione di sicurezza fino a quan
do non siano portati ^ rapidamente 
a contatto ». 

« 1< I I " 
|i i r t r 

Anders a Londra 
Rivelazioni sui rapporti 

fra Anders e Mikolajczyk 
I ONORA. 2. — Il rrr.rrale Anclr-. 

zia comanHantr rìel n>rp<> prlafro ih »pr-
di/ionr. è pittntfv ojrn a I o-nrìra 

Nr-snna «ticliiara/i<.n»H e »t.«t.i ar.r.ir.i 
falla itilln futura .l imita p"!i<>a «ir! :rc-
rrralc che. tome e n"»«. r «lilla fine 
«Irlla ciifrra uno «tri «firirrnli «Jrlla lot
ta cnnlro il pnirrno tirmocratiro polac
co e de]\e h.in<fc fa'ti'te rnUrrair a! Par
tito Contailinc'i «li Vfik<>]ajc2\lk. Ir fjujli 
«Tolgono la loro attiviti tcrron*tira con
tro i partiti al sroTcrno. 

Sulla cnllti'ione tra Andfr« *"d it par
tito *li Mikolajczyk, inK-rrs^snii pirnro-
lars «ODO stati rivelati rlall'arrc-'o av
venuto a Lnbor«k. in Polo-uà, ili ali li
ni membri ifrllc or^anir/a/iom tcrror.«ti
ene rlatulcstine = N ** 7. :, appartrnrnti 
al Partito Contadino, l'no <1T1I arrr-ta-
li. Orlici, ha dichiarato r h r i ilirircnti 
r\e\ Y \ I \ hannoj^r.-.iT.* -«'-«i^l^^iro a p 
renti che il rrnrralc \nrlrr- ro\rrn<T<« 
la Polonia «"iftnr a Mik"I*jf7vk * \ p -
partenro al Partito contadino iii Miko-
lajr/yk — ha «Irtto l 'Orlu/ — pcn.hr 
Ir autorità «fri \ \ 1 \ mi hanno «li ito « hr 
que-to partito collabora coi WIN. 

I risaltati delle elezioni 
municipali in Gran Bretagna 

LONDRA, 2- — I risultati delle ele
zioni municipali «vollrsi ieri in V>0 città 
e pae*i dell Inghilterra hanno conferma
to e rafforzato i »ur-crs«i riportali dal 
Partilo Laburista nelle elezioni del no-
rembre *cor«o in cui r « o conquisto più 
di 700 feyffi. I risultali definitivi rive-
lano che il Partito Laburista ba guada-

l«f> «<v.;i perdendone 132 Qu^ti 
-i s,,i|,, stali riportali in pran 
ai danni ili «atnlidati mdtprndt.ii-

"«-iirrc «rfiididi-li di destra 

250 mila dollari 
offerti da La Guardia 

per l'infanzia italiana 
L'Ambasciatore d'Italia a Wash

ington ha ricevuto una lettera da 
Fiorello La Guardia, con un asse
gno di 250 000 dollari, per prodotti 
alimentari assegnati esclusivamen
te all'infanzia italiana bisognosa 

L'Ambasciatore Tarchiani ha rin
graziato vivamente La Guardia. 

Certamente, caio Lon^o, a noi non 
può fare impress ione ili essere chia
mati tritìi inali. Siamo siati (Inumati 
così piT taulo t empo eil, in foni lo , 
dalle sle>st' persone «li "•zjii. Orimi- ( 

itali, ipiamlo v io lammo le legt;i fa
sciste per lottare contro la Tiranni
de, cr iminale quando In t'oniliutteatì ' 
in Spagna, criminali ipianilo in Ita
lia ei .siamo oppost i alla guerra che 
doveva portare il l 'atee alla catastro
fe. Ofifii d i e Ci isiiiii e <z\\ altri scia
calli ilei Tri lmiialf Speciale >oiio l i-
Iterati, o^^i elle i generali fe l loni so
no lil ierati, ovini clic ?!i ntsurcssori 
ili mio padre som» stati l iberati , op-
j;i «'Ite MiiiiMrj e siorituli-ti repub
blichini a i tano liberi e l iberamente 
spandono conl i n l.i di'iiiorrn/.ia la 
loro bava ve lenosa , nj:j;i Maino an
cora ila costoro chiamati cr iminal i . 
Ma ai calmi.i i . i lori fasi isti ili ieri o 
di ovini, noi oppon iamo , come facc io . 
ino ieri, la trampiil la rosc i en /a del 
dovere compiuto , la cer lcv /a di nvc-
re con tutte le nostre for/.c --ervito 
la Patria e i omli . i t luto per la sua in
dipendenza e libertà. 

Pe l resto, clic rosa ab ie t ta il de
putato Crispo che. come avvocato dì 
parte civi le nel processo contro i 
trappisti di l ìoma, ei ba iicl l 'escrci?!» 
di un •• mandato pol i t ico « — da 
p a i t e di ehi? — accu«.ili di e*«ere 
mandanti di un omic id io c o m u n e , 
che cosa u-petta il deputa lo Cri*po 
a prov «Icaro contro dj noi alla Co
st i tuente una a u t o r i / / . i / i o n e a pro
cedere? Contro dì noi e contro co lo 
ri» che hanno combat tuto nel le f i le 
part ig iane, l'arri e Moscatel l i , l 'e l iz-
/ari e Pajetta e Scott i e irli altri. VA 
a «piando il proce-sa» contro il 
C. 1.. X. \ . !.. compres i natili alni'-"le 
il ^entra le Cadorna ed il l iberale \ r . 
pe-.uii . ed i democrist iani Hriis;is,-.i e 
Mara/ /n . per l.i condanna a inni le di 
Mu--oli i i i e dei suoi lompl ic i - ' 

Mia volontà pacif icatrice dell'ini-
t i fasc i -mo i tal iano, aflCi mata -o| .-n-
l ic inentc. a l l ' indomani della prn- !.i-
m a / i o n c della Kcpuhhlh a. con una 
gciVefosiflmili ìstia. alla nostra volon." 
tà di pacif icare ed unire i;li italiani 
nel l 'opera di r i cos l ru / ione , sj è I Ì -
-.posto con le provoca / ion i neo-fa
sciste. con gli insulti e le acci i ic . con 
una interpretaz ione abusi-, a del l 'am
nistia clic ba rimesso m circo laz ione 
le pcjfifiori canagl ie fasciste. 

Ma il popo lo i tal iano non M l i sc ia 
incannare da tanto frastuono. I'"-M> 
cono-et' ehi sono i criminali clic ball
ilo . is-assinato le libertà i ta l iane, i 
criminali clic hanno as-a-sj i iato f . i i -
r ii Matteott i . Giovanni Amendo la , 
A n t o n i o Graiii-ci, i fratelli Ro<.«.rlli, 
e le mil le e mil le v i t t ime «leMa v io
lenza fasci- la . I> -o i mutare i crimi
nali elio sj sono a r r i o Ititi col •aiiuiic 
d r | popo lo , «-he liaiuto v e n d u t o l'Ita
lia alla Germania nazista, clic hanno 
portato il l 'ac-c alla più grande c a l a . 
strofe della nortra - loria naz ionale . 

l>«o « nuoM'c i criminali che vor
rebbero tornare ad oppr imere il P a c . 
«e. ad imporre n u o v a m e n t e la loro 
di t tatura, ed a vcmlcrc ancora «ina 
volta l'Italia agli imperia l i smi stra
nieri . 

II popo lo conosce i criminal i fa
scisti . l . -so IM i:ia c p r c s s o il suo 
inappel labi le verdetti». Osi l i consul 
taz ione popolare è una nuova mani-
f e s t a / i o n e del la Mia volontà di est ir
pare auclie l e radici del fasc i - ino. 1 
criminali fa*ci-l i non torneranno . I 
gappist i del l 'Ottava zona non avran
no c o m b a t t u t o invano. Gli croi de l lo 
I-os'c Ardcdl iuc non saranno cadut i 
invano. 

La democrazia italiana vivrà. E 
saprà avanzare. 

G I O R G I O A M E N D O L A 
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Brutta compagnia 
Si narra che Augusto Bebcl — 

:,no dei fondatori del Partito So
cialista Tedesco —, quando un 
a' versano gli rivolgeva una lo
de, si grattava il capo ed escla
m a l a ; <• Vecchio Bebel, devi aver 
commesso qualche grossa corbel
leria! -. 

Se io fossi un giornalista dcl-
I"Avanti!, dell'Italia Libera o del
la Voce Repubblicana, vedendo 
cor. quanto zelo i giornali più fe
rocemente reazionari hanno pre
se le difese di Carlo Andreoni, 
coverei suppergiù lo stesso sen
timento che provava Augusto Be
bel, e penserei di aver commes
so qualche grossa sciocchezza. 

Lasciamo stare la questione 
dell'appartenenza o meno di Car
lo Andreoni alVGVIZA. Il com
pagno Sandro Perttni assicura 
che si tratta di una omonimia e 
noi gli crediamo Anche se ci pia
cerebbe sapere, per eliminare l'ul
timo dubbio nell interesse di tut
ti, chi é con precisione « quel
l'altro» Carlo Andreoni: quello. 
cioè, che appcriva e che è stato 
fatto scomparire (chissà da chi e 
chissà per quale ragione) dalle li
ste delVOVRA. Perchè se è vero 
che il deputato comunista Muso-
lino non ha da far nulla con il 
brigante della Sila, è anche vero 
che la cosa è facilmente dimo
strabile, dato che tutti sanno chi 
fosse il brigante della Sila, men
tre. finora, chi tosse e chi sia 
«Quell'altro» Carlo Andreoni, cioè 
la spia dell'OVRA, è, a quanto 
pare, ben difficile sapere. 

Ma lasciamo «fare, ripeto, que

sto argomento. Rimane, comun
que, il jalto che i giornali gialli 
e reazionari non si sono mai nep
pure sognati di prendere le dife
se di una persona per bene, di 
un antifascista onesto, ed hanno 
sempre difeso a r.pada tratta, co
me fanno ora con Andreoni, tut
ti i provocatori e tutte le cana
glie fasciste. 

Brutta compagnia, per Carlo 
Andreoni! 

E brutta compagnia, anche, in 
questo ciso, per l 'Avanti! , p e r 
l'Italia Libera e per la Voce R e -
pubbhcan-j' 

In quanto a noi, la nostra po
sizione e molto chiara. Per noi 
non ha grande importanza che 
Andreoni e gli altri dirigenti d e l 
l'Ai. R.P. siano stati scarcerati. 
Questo è rollanto l'aspetto, dicia
mo cosi, poliziesco della questione. 
Quello che ci interessa e l'aspetto 
politico del problema. 

Quali forze politiche stanno in
torno all'M R P. e ai vari An
dreoni? Chi ha finanziato il mo
vimento? Quali legami esistono 
tra tale movimento e le forze 
monarch'che: quelle forze monar
chiche che hanno tessuto e conti
nuano a tessere Vapologia del
l'Andreoni e degli altri capi d e l 
l'Ai R P e che si sono date tanto 
da fare per ottenerne la scarce
razione? 

Questi sono gli interrogativi 
che noi poniamo e che, con noi, 
si porranno certamente lutti gli 
antifascisti e lo stesso Governo, 

Il resto non è c-te deffaolio. 
ED. m. 
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Cronaca a MM. O 1 1 1 £fc 
VOTIAMO CONTRO GLI SFRUTTATORI 

Assistenza e non elemosina! 
Nostra intervista con Marisa Cinciari Rodano candidata del Blocco del Popolo 

Past... etta elettorale 

— .Si avv i c ina l ' inverno, il pro 
b lema del l 'ass i s tenza agli i n n u m e 
r e v o l i bisognosi e i n d i g e n t i si fa, di 
ora in ora p:t*i pressante; potresti 
dirci q u a l ' é i7 ™nnrummu del Bloc
co del Popolo su questa questione 
cosi s p i n o s a ed essenziale? 

— Torno proprio adesso da un 
c o m i z i o e l e t tora l e t e n u t o a P ie tra-
lata. So lo chi ha vis i tato una di 
q u e s t e trag iche borgate r o m y n e in 
un p o m e r i g g i o d 'autunno, umid i s s i 
mo , tra u n o scrosc io e l'altro di 
pioggia , p u ò renders i conto de l la 
vast i tà e del l 'acutezza de l l e q u e 
st ioni ass istenzial i c h e d e v e af
frontare il C o m u n e . 

— Che cosa di particolare, a Pie-
tralata, ti ha co lp i to quest 'oas i? 

— N o n d i c i a m o sc iocchezze; que l 
lo che co lp i sce a Pie tra lata è P i e -
tralata s tessa , P ie tra la ta tutt ' int ie-
ra; questa cosa i n f o r m e e v e r g o g n o 
sa che Ja R o m a dei •costruttori' , ha 
lasciato sorgere ai suoi fianchi. Ed 
è propr io là, in m e z z o a quest i 

s t a m b u g i d o v e .'^ei p i o v e dentro » 
da tutte le partì", c h e si a v v e r t e 
c h i a r a m e n t e quali d e b b a n o essere i 
caposaldi di una giusta , sana e fat
t iva po l i t i ca ass i s tenz ia le del C o 
m u n e di Roma. Innanzi tut to b i so 
gna che l 'opinione pubbl ica c o m 
prenda c h e l'assi.stenza non è una 
forma di e l e m o s i n a o quanto m e n o 
di benef icenza, — c o m e ho letto 
ques ta matt ina proprio sul -• P o p o 
lo .. — ma c h e è una de l l e att ività 
neces sar i e di un c o m u n e m o d e r n o 
in uno f ta to d o v e tutti i c i t tadini 
e s s e n d o e le t tor i s o n o membr i att ivi 
elella co l l e t t iv i tà ed hanno quindi 
egua l i diritt i . 

In s e c o n d o luogo bisogna c o m 
p r e n d e r e c h e molti problemi ass i 
s tenz ia l i s o n o r iso lv ibi l i so l tanto 
con p r o v v e d i m e n t i di carat tere d i 
verso . 

— Vuoi spiegar meglio questa 
seconda parte, vuoi fare un esempio? 
• — S u b i t o : i l p r o b l e m a dei b a m 

bin i traviat i è uno di quel l i c h e 
p i ù p r e o c c u p a n o , tutt i i c i t tadini 
onest i ! Ma tutti i p r o v v e d i m e n t i di 
carat tere ass i s tenz ia le saranno i n 
sufficienti finché non torneranno a 
f u n z i o n a r e l e s c u o l e p e r tutti i 
bambin i . 

B i sogna c h e l 'assessore a l l 'ass i 
s tenza cui s i presenta il prob lema 
de l l ' in fanz ia trav iata p u r p r e n d e n d o 
l e m i s u r e i m m e d i a t e p iù urgent i , 
facc ia p r e s s i o n e pres so gli enti c o m 
petent i p e r c h è si r i sa lga alla rad ice 
de l m a l e e s i p r o v v e d a in ques to 
s enso ; oss ia si r iaprano tut te le 
s cuo le . I n s o m m a b i sogna e v i t a r e 
c h e l 'ass istenza d ivent i un alibi per 
chi h a i n t e r e s s e c h e tutto vaela alla 
rov ina : — Mi s o n o spiegata , adesso? 

—' Perfettamente. E q u a l i sono 
gli altri p u n t i cui accennavi? 

— D e r i v a n o da ques t i : i n n a n z i 
tutto p o i c h é l 'ass is tenza non è una 
e l e m o s i n a , b i sogna e v i t a r e c h e essa 
venfta fatta in m o d o ind iv idua l i s t i co 
e d i sordinato , m a b i sogna ef fet tuare 
I n v e c e u n a v e r a e propria d iv i s i one 
di lavoro . Occorre , c h e il C o m u n e 
coordini l 'az ione di tutti gli ent i e 
l e assoc iaz ioni c h e s v o l g o n o la loro 

att ività nel suo ambito, inquadri 
tutte le in iz iat ive , e si faccia esso 
s tesso promotore di n u o v e forme 
di ass istenza. Si dovrebbe cost i tu ire 
un e n t e c o m u n a l e co l legato diret
t a m e n t e anz iché col Minis tero degli 
Interni con que l lo de l l 'Ass is tenza 
Postbel l ica . Anzi a que.-to propos i to 
debbo dire che si è già fatto qua l 
cosa a Roma nei riguardi de l l 'as 
s istenza all ' infanzia: si è cost i tui to 
ad iniziativa dell 'U.D.I. un organ i 
s m o coordinatore che si propone tra 
l'altro di compi lare uno schedar io 
unico di tutti i bambini da assi
stere. Quest 'az ione di c o o r d i n a m e n 
to effettuata p e r iniziat iva de l le 
organizzazioni popolari , in genere 
dc lPUDI . ha dato già sp lendid i r i
sultati in altre città, ad e s e m p i o a 
Genova . B i sogna che sia il c o m u n e 
ora a farsi in iz iatore e d ir igente . 

— Un momento! Ti rendi conto 
che quest'azione coordinatrice andrà 
incontri a molte difficoltà? 

— Forse, il:» in tal caso condur
remo i va ri i •• p iantagrane " a P i e 
tralata, a Tiburt ino , al Quart icc io lo 
e faremo parlar loro dal le case: « I l 
male è troppo gros.so, le necess i tà 
sono infinite .-; questo è un l inguag
gio c h e invita a l l 'unione e al c o 
ord inamento . 

A z i o n e c o o r d i n a t r i c e 
Certo, a q u e s t o si o p p o n e una, 

per cosi e spr imers i , asp iraz ione a 
dist inguersi , c h e spesso co inc ide 
con una vani tà corporat iv is t ica 
del la s ingo la assoc iaz ione , quando 
addiri t tura non si impaluda nel la 
specu laz ione pol i t ica o confes s iona
le. Ma noi d o v r e m o lottare contro 
tutto questo; un » tutto ques to .. che, 
fino ad ogRi, ha impedi to che si fa
cesse m e g l i o e s i facesse di più* 
Anzi si può proprio dire che la 
mancanza de l l 'az ione coordinatr ice 
del c o m u n e , dovuta a un'errata c o n 
cez ione pol i t ica, si è risolta a dan
no de l l o s tesse s ingole associazioni . 

— E naturalmente del popolo. 
— N a t u r a l m e n t e , e in p r i m o luo 

go. E lasciami a g g i u n g e r e che q u e 
sti d u e ult imi punti , del coord ina 
mento e de l la lotta contro il pol i 
t i cant i smo e il confes s iona l i smo 
esacerbato nel c a m p o del l 'ass is tenza 
punti c h e *-ono così ovvi i , e n e c e s 
sari ed onest i , così corr ispondent i 
ad una c o n c e / i o n e moderna e s c i e n 
tifica del l 'ass is tenza, possono essere 
garantit i so l tanto dal B lo cco del 
Popolo . 

— Infatti, negli altri programmi 
non se ne fa menzione. 

— Lasc iamo s tare i programmi; 

troppo spesso , passate l e e lez ioni , 
d i v e n g o n o pezzi di carta. La realtà 
è che il B lo cco del P o p o l o sorge 
proprio da una vo lontà di c o o r d i n a 
mento nel la d i s t inz ione , e di lotta 
contro ogni e sasperato persona l i smo 
di part i to e di ideologia , ne l l ' in te 
resse de l popo lo e de-lla repubbl ica 
democrat ica . 

Per chi non ha ricevuto 
il ceriìiicdio elettorale 

(ìli elettori iscritti nel le l iste 
elettoral i pol i t iche, d i e non abbia
no ricevuto ancora il cert i f icato 
e lettorale per partecipare alle ele
zioni amministrat ive sono invitati . 
nel loro interesse, a rerarsi presso 
l'uffici» comunale in Via Naziona
le (Palazzo delle Imposizioni) per 
ritirare il rcrt if icato in parola. 

L'Ufficio resterà a disposiz ione 
degli e lettori a partire dal .'i no
vembre in interrottamente dalle 
9 alle 19. 

ore 

Il Presidente De Nicola 
al Milite Ignoto 

Il Capo dello Stalo, im-i potrr.'lo i:i-
ter\rnirr alla ce riinoiiin il> 1 t noternlirr 
|ier rendere omaggio alla I omba del Mi-
lite Ignoto, perchè in tal n'orno do\rà 
trovarsi a (~!eno\a, *i è recato nell'odier
na ricorrenza. alle ore io ili i< ri, a de 
porre ima Rr.i.ide u.rona di alloro Mill I 
Toin!>a dell'Inumo eroe, strillalo della 
unione e del "sacrificio do^li italiani tutti. 

I compagni de « l'Unità » 
in memoria di Isa Mieli 

I compagni della icda/.iotie e della 
amministrazione de l'Unità hanno 
versato al loro giornale In memoria 
di Isa Mieli la somma di 5000 lire. 

Somma precedente . L. 7.047.040 
Elenco n. 47 del 2 no

vembre » 146.990 

oggi : L. 7.194.030 
S E G N A L A Z I O N I 

La Cellula aziendale Mattatolo e 
Campo Boario L. 1.450; Sezione 
Testacelo, 2. versamento L. 5.495; 
Sezione Comunista Fiuggi Città 
(Prosinone) L. 8.000; Sezione Co
munista Fondi (Latina) L. 9.659; 
Sezione Comunista Foligno (Perù. 
già) L. 27.882; Federaz'one Comu
nista di Arezzo L. 81.572. 

Ecco i finanziatori 

— l"è un comiz io? 
— N o . è un e l e t tore d e m o c r i s t i a n o c h e protesta perchè invece 

dei canno l i cch i gl i h a n n o dato i r igatoni . 

P. S. - L 'oryuno dei Boy Scoùts di ieri sera sostiene che ('.Azione 
Cattolica non sa nulla delle d is t r ibuzioni di pas ta ad essa attribuite 
dall'* Unità » 

Giriamo per competenza la smentita- al corsivista del « Popolo », 

Da 
E S E V E N I S S E IL D I L U V I O ! 

Centocelle a Tormaranc io la pioggia 
ha invaso le c a s e dei lavorator i 

// ponte Amato sulla Prenestina crollato - La strada interrotta 
I.'alitondnnte pioggia di que«ti giorni 

ha re>-o letteralmente impraticabili vaste 
zone della periferia. Famiglie intere di 
l.i\ oratori M Mino trinate co-i improvvi 
samente coi piedi nell'acqua e nel fango, 
e ciò non per una straordinaria e im-
prr\ edibile aliti*, ione. ma semplicemente 
perchè ha piovuto un i>o' più del «olito. 
Purtroppo l'opera indcfe«a dei vigili è 
\aUa -<olo a limitare il danno. Squadre 
uumero-e. fornite di attrc/ i i e di auto
pompe, hanno la\orato, aiutate dagli ahi 
tanti dei luoghi colpiti, a far defluire la 
acqua che in alcuni punti era già salita 
all'alte77a ili un metro. 

Fui troppo niiinfro«e zone «OMO invece 
rima-te alligate, per mancanza di fogna
ture e di canali di scolo. A Tormarancio, 
per esempio, ima dozzina di casette for
manti un agglomerato urbano iti una pic
cola \al lc tra due lollinette, «-ono rimaste 
isolate in un pantano dell'altezza di al
meno mezzo metro, fili abitanti sono co
stretti a camminare immersi nel fango. 

LA TRAGEDIA DI VN REDUCE 

Disperato, allontana la moglie 
e tenta di uccidersi col gas 

Il reduce Aldo Monelli, di anni \$, 
abitante in \ ia Ma = -aciucu>li t i , ha leti-
lato questa mattina di .suicidarsi, dispe
rato per la sua tragica situazione finan 
ziaria. Il Monelli eia impiegato al ("redito 
Italiano *-i era dimesso durante la guer
ra di libera/ione per arruolarsi nel C U . 
ed era rimasto disoccupato in seguito 
al congedo. Q u M a mattina in un acce*. 
<-o di sionforto «piii£<-<.;i la moglie fuori 
di c.ica e recato-i nella cucina, dopo aver 
chiuso ermeticamente i^rte e finestre 

Celebrazione del 4 Novembre 
Dato rhe il 4 novembre è stato 

considerato giornata lavorativa, j 
Il corteo del Blocco del Popoto è -
sospeso. 

Le Ritinte rionali tnvlcranno le 
loro corone, accompagnate da una 
rappresentanza, dalle ore 9 in poi, 
direttamente al Milite Ignoto. 

Blocco 
del 

Popolo 
I COMIZI DI OGGI 

CINEMA COLOSSEO, alle 9.30: Spet
tacolo cinematografico per bambi
ni con il « Festiva! di Charlot «. S e . 
CU irà un grande concorso di bel
lezza per bambini. Parlerà Maria 
Calogero Comandini. 

CINEMA ALHAMBRA (quartiere 
Appio) , alle 9 grande manif,*-ta-
zione di boxe con 5 incontri: Bevi
lacqua-Puntar!: Angeli-Botta; t'a-
benl-Boniva; Ascoli-Matttott'; Ca-
strlgnaro-Aloisl. Parleranno Edoar
do D'Onofrio e Mario Berlinguer. 

GARBATEIXA, Coppa « Blocco del 
Popolo > fra i Uberi di Roma, su 

—un circuito di complessivi òO km. 
Numerosi premi in dentro. Le 
Iscrizioni si r icevono sino all'ora 
della partenza In via Pozzino 26. 
ove è fissato l'appuntamento, ore H 

CAVAIXEGGFRI, Cnema Rosa, ore 
10: Spettar/'.» per bamb'ni. Teatro 
della Fiaba. Parleranno N. Spano 
e Manzlone. 

TEATRO ITALIA (FF.SS.) , ore 9: 
Perrotti, Natoli e Bigi. 

BORGATA DEI. TRULLO, ore 10: 
ZercRghi e Modesti. 

CASILINA. ore 9,30: Franchlllncci, 
Diacci, Orlandi e D. Forti. 

FIAZZ. PONTE MILVIO, ore 10,30: 
Mengarelli e Rosetti. 

FRIMAPORTA, ore 11: Fiore e M. 
Morante. 

PIAZZA ESEDRA, ore 1040: Doni
s i • Ozzo. 

FONTE MAMMOLO (ATAC), ore 
10,30: Lombardi, BardinJ. 

MONTEVERDE, p. Rosol-no Pilo, ere 
11,30: Marroni e Spinetti . 

LARGO CAVALLEGGERI. ore 11: 
Marnatone. N . Spano e Assunto. 

CINEMA PORTUENSE, ore 10: L. 
—Michettl, Caccamo e Scodalupi. 
SALARIO, v ia Cheren, 16 ore 11: 

J. Cortlni e Gaeta. 
l O R P l G N A T T A R E , Cinema Impero. 

or* 11: G. Berl inguer e D'Onofrio 
B.N.I.C., v i * Napoli, ore 10: Regls.— 
CINEMA AURELIO, ore 10: Puccini. 

« Vlgnola, Cannilo e E. Dreher. 
VTAZ. OSTIENSE, ore 11,30: Pieran-

gelL 
OSTIENSE, v . P l fa le t ta , ore 10: Mas-

slnl • G. Serra. 
DONNA OLIMPIA, ore 10: Morirà e 

Romeo. 
PRIMA VALLE, P. G. Lotti, ore 10,30: 

• Paparazzo e Berlinguer. 
•ETTEBAGNI: parlerà Boglanchino. 
RAN PANTALEO CAMPANO, ore 10-

M. Manacorda. 
• O N T E S A C R O , ore \U Sornaga e 

CaABavft. 
«UABTICCIOLO, P. Fiorenza, ore 12 

Carlo Quadrani e E. Lapiccirella: 
oro 10: Tur Sapienza: C. Quadrani 
e Lanlrclrella. 

MONTE SACRO, ore II: Lid.«a Pier-
leoni e Bertuccioll. 

SAN LORENZO, via dei Campani, 
ore 12: I.atiritl, Gradlsnlk. 

ISOLA FARNESE, ore 10: Cesari e 
Perfetto. 

LAURENTINA, ore 9.30: S. Bai
meli!. 

SETTECAMINI (ATAC). ore 15: 
Lombardi, Bardini e Gaeta. 

BORGATA OTTAVIA. 16,30: Lauritl 
e R. Labarile. 

ACQUATACCIO. ore 16,30: Paparazzo 
PIAZZA EPIRO. 12. ore 15: G. Serra 
VIA ETTORE ROLLI, ore 16,30: Nic-

cola! e Romeo. 
TESTACCIO. Claudio Villa e la sua 

orchestra, ore 17: Delia Torre e 
Modesti. 

MACCARESE. ore 15.30, FIUMICI
NO. ore 17,30: Sotgiu, M. Michetti, 
Vlgnola. 

CAPANNELLE. Tnr Carbone, ore 16: 
Zerenshi e Picrgalllnl. 

TOMBA DI NERONE, ore 16.30: 
Manzione e Zintu. 

SALARIO. Villa Chigi, ore 15: Pctri 
e Sacconi. 

CELIO. p :azza S. Clemente, ore 16.30: 
Vereinelll e Mazznlani. 

BORGATA PRIMAVALLE, ore 16: 
Piacentini e Canini. 

AURELIO, Malagrotta. ore 16: Tan. 
BASILICA DI SAN PAOLO, ore 16: 

Buschi e Buticci. 
P. Rt'GGFRO DI SICILIA, ore 15: 

Berllncuer e Perrott1. 
MAZZINI, Prato Falcone, ore 16: M 

Rodano e Bigi. 
QUADRARO, ore 17: Natoli Berlin

guer e Balminci. 
OSTIENSE. Cecchignola. Tor de Val

le. Vallerano. Acquacetosa: Peder-
clni. Fiore. Rosetti, P. Brandani, 
Capogrossi. 

CENTOCELLE, ore 17: Giovanoli e 
Mol .run. 

COLONNA. Festa del Fr. d. Giov.. 
via Poli, 20. ore 19: Modesti e M. 
Morante. 

RISARÒ, ore 9 e ACILIA ore 16: 
—CI. Cianca e Della Torre. 

I COMIZI DI LUNEDI* 
PIAZZALE TIBURTINO (ATAC), 

ore 17. 
PRENESTINO, via Montecuccoli, 

ore 18. 
LARGO CAVALLEGGERI. ore 17. 
PARCO NEMORENSE, o i e 16. 
AUTISTI. \ i a Banco S. Spirito, 42. 

ore S.30: D'Onofrio e Sotgiu. 
CAMPO DE* FIORI, ore 17. 
AURELIO. Valcannta. ore 19. 
ASILO di via Marmorata. ore 17. 
VILLA PATRIZI, ore 10,30. 
FORLANINI. ore 19. 
VIA DEI DARDANELLI, ore 17. 
VIA G. CARINI, ore 17. 

I COMIZI DI MARTEDÌ' 
Al TEATRO MINISTERO FINANZE 

(via XX Settembre), ore 17: Il pro
fessor Lionello Venturi parlerà su: 
• I problemi della Scuola a Roma •>. 
Seguirà una Ubera dtjcusslone. 

apriva i rubinetti del gas. La moglie, so
spettando qualche atto disperato, avver
tiva la polizia che i n \ i a \ a sul posto lo 
agente Montemagno che forzava la por
la dell'appartamento e rinveniva il redu
ce già svenuto e in preda a una forie 
into-sicazione. Il Itonelti è stnto traspor
tato al Policlinico. 

Cunvucaziuni di par l i lo 
j ^ l.i'NKIH' 4 

Sex. Cianicolenst: ore 1S.30 assemblea gea. 
<trai'pi. di azione. 

AutolerrotranTiiri: l.\ commistione di livoro 
ilfll'iniirrtlluldre alle Iti.30 in FedTuione. 

Sei. Ecrgo-Pr»li: ore Iti: Riunione slriotdi-
naru della (T)IUU «li S- Spinto, in Borgo 
Pi- 41. 

Addetti «lampi di sezione: Pa<<are n»l DO-
meritilo a mirare il raimfpjto murale e l'o-
pu-mln ciilo dalla Pirriione sali L'.R.S.S. 

Csnrociiicni strtordiatrie - In Federazione: 
tlle I* tutti gli a'iit-prop di <e/inne: alle li» 
ili attivisti d'dle Itmvfrsjiinni per la prepa-
razinnp della relrnrannn'' del 7 novembre, re
latore il eomp. D'Onofrio. 

MiRThlM' 5 
Comocatione «(riordinarli ' tradisti comuni

sti: In via fataniaro, alle l ì . riunione gene
rale per la npre«a del lavoro. AU'o.d.g. la 
campagna eìetl-irale per l'IniverMta. 

Postelegrafonici: l.a commi<«iese di lavoro 
dell'intercellulare alle 15,30 alla Sezione 
Macao. 

Dipendenti comanali: ore 16.30: Riunione di 
rei bla («portamento da Incedi a martedì). 

Sei. Pente Milria: Alle ore 19 usemblea 
generile di fettone alla fasi del Popolo. 

Riunioni sindacali 
Lt ctamisiioni interne • i «mitri «inda-

cali di tatti i limatori del cornamela ( t idui 
i pubblici istrcixi) «no COITOCI' par il 5 
corrente alle ere 20 alla Castra del LtTeri, 
piana Eiaculino 1. 

I ciorasi montabili delle segatati atienje: 
Maw. 0.M 1 . Fatate. Poligrafie.-» di Via Gino 
fapfeti « Piana Verdi. Manmliai. Gas. Fio-
rr-.tini. Prodotti Siderurgici. Fera a. SACIT. 
Bolo-ina, Hi Sfanno. Preda «ono convocati mar
tedì 5 alle ere 1S alla C.d.L. presto la *ede 
d«IIa firtiainsione Consultiva --Giovanile. Tia 
Irbasa 177. 

Li caaaiiiioEt iiterae e i fiduciari lisdarali 
d'i dip*n':fnti ariertd» Javanderi» e «tìrerie. 
i«--M nvitati a prur-tirn alia Segreteria del 
"•ir..!a<-it.i. pi ma Frollino 1. 

Le caaaiiiieai interne de;h autisti puVdiM 
•'ipr-desti S-TÌO convocate narielì 5. amiche 
li-.rii 4. prr"> la sede, nell'orario già <ta-
N d : o . 

II Coaitati dirtttiTt. 1» co:aTni«»ioni interse. 
; Cacciari «indarali di attenda dei dipendenti 
pastai e a:;-.ai. «oso convocati in ri-ntoTf 
-tra>r!i-.ari» o^i alle «re 10 nelli sede de! 
Mrdarato. piana F.̂ ijuilino 1. 

Lt censi t i te l i iattrit dell'indintrit del ?e-
jirt «mi e -̂.v.-<-a> *z~ì al'* «r* 10 alla Ta
rerà d»l Lavoro, p'.iir* fV^ilif» 1. 

Il Coaitata diratrira riadacalt «eiiora'» 
\.T IT . » e.-'.v(vato il <j':n~o 5 »Hf ore S SO 
prr«ii la Federai:»"» V'ui-isal* Antoferrrtr.t 
u f i . via Filirp-1 Turati S. 

Eli intestat i elea rat ari di no]n * n»a di 
ru">!v '^'ivvitiri* «•'ro eosvoeati per lasedi 
t r. rre^te a'!r T * 1^ al Mini'ifr* d-!!r F;-
nn ie (via Vrl'arsM p»r e«aminar* la 1-ro 
v«.r : -se in raparti allVr'iranza d»l Mni'tro 
'ì.-'-rl'a r»lat.va alla t ninu»:»:* del!» ela«i . 

Tatti i trjfiitori delle tcaalt deH'ord:ne 
— e <t i ••» iavv:a-'r.:i. v^rla r*i;t. heei. rrr.\ 
t\% n<"t a^^'ia-o ricevuto l'iieariro di tn«e-
(jiar»T:o per l'an-o «'ela«: •.. 'tft-17 o eh» 
T* â '* a*o r : f u : " uso ii«a!t.ri»r*» «os« invi
tati a p*'-»ntar-i al *in'aea!o Scuola Media 
• via .'ei Vii!». CSI dal!» or* 9.W alle ore 15 
per r.-siunirizinni nrie-.ti. 

Convocazioni 
AVT1S0 Al COMMÊ ClASn - Dttuai laatdi 

alle 16 predit arri Istft n'atirablta di 
tatti i ceanerciaati aitrntt al llaeeo Iti Fi
stia. isrrìtti i lirapatinanti. ia ria luca di 
S. Spiriti •. 4? 

SCRUTATORI E RAPPRESENTASTI DI USTA 
ter il Hocco dti a. tatti eri Apait. Qaadrara l 
Clamatile: alle tri 19.30 di «arttii itila 
•Tieae Appio del PCI 

Sotìalittj • «atnìlti •!»!!» <ezi»ni Inpio e 
i a'iflo M»trin!o alle ore 1** di domini pelli 
«etinre «oe ili«ta di ria Taranto 35 festegge
ranno il patto d'unlt». d'ition*. 

Anche Centocelle ò tra le 7one più col
pite. Via del Pergolato, via ilei F o ^ o . 
via dei CÌCIM, via dei Fulvi, sono invase 
dall'acqua. 

Trenta cadette, disposte su una super-
tìee poco più di un iliilotnctro quadrato. 
sono ->tate inva-e dall'acqua iier un'altez
za di un metro e hanno dovuto essere 
sgomherate dayli aliitanti f inihc i vipili 
del fuoco, dopo molti- ore di duro lavoro. 
.>ono riusciti a far defluire l'acqua in 
grossi .«olclii api o-itamrntc tracciati fino 
a una marrana nei ptt"M. 

Cìravi danni «ono stati provoiiti jmre 
a Portonaccio, al IJuadraro. a l'a-.il Ht-r-
tonc, a Torpijrnattara. al Mattatatelo. Più 
di venti famiglie hanno dovuto ahhando-
nare le ahita/ioni e tr.i-tcrir.--i in c.i«c 
di amici. 

Squadre di --occor<o -ono aicor«e al 
Velrulromo Appio, in via VU.inio, via 
Malta, piazza Istria, via Ippolito Nicvo. 
via Trogone, via de; Ramni, via depli AI 
vani, via Acquedotto Felice e via di Por 
ta Furha. 

Alle due della «corsa notte una tele
fonata avvertiva i vigili che un Kro-«o 
pino era «tato sradicato dal vento in via 
ili porta Pinciana. Molte ore di duro la
voro occorrevano per iiniuovcre Tallero 
che aveva completamente ostruito la «ti-a-
iU. Durante la -tessa notte, uri prc«si di 
(iallicauo, le acque, re.-c «onfie e violen
te dalla piopsia, hanno travolto e fatto 
crollare il l'onte Amato «lilla Prenestina. 
Una prima passerella, ""prontamente alle
stita. è stata portata via dalla corrente. 
In località Itorpo f.e Resole un fulmine 
provocava l'incendio di quo quintali di 
paglia. Anche dalla provincia continuano 
a Riilnpere notizie di danni provorati dal 
maltempo. Ad Acqua«part-i <•] venf'cava il 
crollo di un muro, mentre in varie zone 
cavi elettrici venivano «t:aT>pati dal vento. 

Convocazione A.N.P.I. 
Tutti i partigiani e patrioti di 

Acilia, Ostia Antica. Fiumicino. Ostia 
Lido, sono convocati per la mattina 
di domenica alle oro il nel P:a7zal? 
della Posta (sede della sez :one so
cialista) di Ostia I-ido. In tale occa
sione avrà luogo !'niau2tirn7:onc de'-" 
la nuova sede dcU'A.N.P.I. m Via 
Aidobrandini 18 

rat ive , la re tr ibuz ione g l o b a l e m a g 
giorata de l la p e r c e n t u a l e di l avoro 
fes t ivo ed inol tre le quote orar le 
de l la indenn i tà di c o n t i n g e n z a e 
de l l e a l t re indenn i tà acces sor i e . 
Q u e l l e c h e non a v r a n n o r ich ies to 
la p r e s t a z i o n e di l a v o r o , c o r r i s p o n 
d e r a n n o una g iornata di r e t r i b u 
z i o n e g l o b a l e n o r m a l e , c o m o r e n s i -
va c ioè d e l l e i n d e n n i t à acces sor i e . 

PICCOLA CRONACA 
Il nuovo Presidente della Corte dei Conti, 

m . \ii>iu«tii Ortima. prender.» possesso della 
via alta cari 'a il f> corr. a l le ore 11. Alla 
cirimonia il'in-nliamcnto sar i presente anche 
il Presplfnt- ilei Consiglio. 

L'on. prol. Antonio Petenti terrà una con-
fi-rt n / i stampa sul tonta: t II Partiti! rorouni-
'ta » il nuovo ror.-o efonomieo » domani al
le 17 in v. B'ittp<phe 0«rure 13. 

Una lapide commémorativa dti poittlejrafo-
aici raduti duranti- la lotta di l iberinone sarà 
scoperta il 1 noicmhre al le 10 in p iana San 
Silvestro, P a h i r o dclcl PP. TT. rommemorerà 
i raduti il Sottosegretario Luigi De Filpo. 

Soltdi.-tetir popolari - " I l rnmpa^no Fantini 
(ÌKÌIri-do. u-riere de • F i n i t a • , ha nrgent» 
!iÌM..jin di Parnaso!, ricostituente di olio di 
merluzzo. 

Rettifica 
I! rompamo O.-iMr l.iiraiiri, >fijretano della 

l ' .t i . l . l . . . <i pii 'H di pre<-i>are rhp nel «uo 
•ii*<<r-> t'-nutn ai I'<inqrf—>••> nazionale d<"lla 
Kederterra n'm elilie iiMa«mn^ d'occupar!' ilei 
precidente d^lla Confida i>an»i'ni. 

A cosa mirano 
Tornei e Pinghini? 

Vn grave fatto ci mene segnalato. 
l'na delle più note ditte appaltatrici 
ilei famoti lavori a regia del fìr/iio Ci
vile — l'impresa Tornei e Pinghini — 
ha abbandonato, in questi giorni, il can
tiere Casilino di Centocelle (nel quale 
*ono occupate circa 2000 persone) ten
ta pagare asli operai le loro spettante. 

Alla commissione interna, che all'an
nuncio dell'abbandono del cantiere da 
parte dell'imprese} era andata a solleci
tare le liquidazioni per gli operai, pen
ne assicurato, in un primo tempo, che 
per giovedì scorso la ditta avrebbe fat
to fronte ai propri impegni. Ma la pro
messa non t stata mantenuta, e neppu
re ieri, sabato, la ditta ha soddisfat
to gli operai. 

C'è di più: mentre il signor Pinghini 
il è reso personalmente irreperibile, ha 
(atto sapere ai tuoi operai che Vlmprc-
«a non avrebbe liquidato i lavoratori se 
non quando avesse incassato a tua vol
ta 75 milioni che deve avere dal Genio 
Civile. 

A questa evidente manovra provocato
ria, ieri gli opri ài, in numero di cir
ca 5flO. hanno risposto con una disci
plinata protesta, avendo perfettamente es
pilo il fine ricattatorio che l'Impresa ten
tava esercitare ai danni del (ìenio Ci
vile. 

Però è bene sapere che nei contratti 
per lavori a regia, che vengono stipu
lati tra le Imprese appaltatrici e il 
Genio Civile, è contemplata una clau-
tnla con la quale si fa obbligo all'im
prenditore di anticipare i salari agli 
operai: per questo le imprese stesse ri
cevono lauti compensi. 

A eli appaltatori edili non tono basta
ti i fatti dei Viminale? F. a proposito 
di questi desidereremmo sapere a che 
punto sono giun(e.Je inchieste ordinate. 

KLKXCO il. 20 
(segue) 
Orlandi 20, Romani 30, Conti 100. Co
sci 50, Glannottl 100. 

AVELLINO 
I compagni Zacchint Motiildo e Moi-

ganti Llvo — sezione eli Bagnoli — 
hanno raccolto fra l ',csuenti i„. 4.600: 
Benedettel i! 40, Benedetteli! S. 20. 
Bianchini 10. Carnai 20, Quattrini 20, 
Tinelli 10, Scorretti 10. Barbagli 30. 
Bianchini 30. BaigagU 30, Lavagnl 30, 
Conti 30, Tonchi 100, Fai ineschi 50, 
Rocchi 50, Dainellt 50, Mantilon! 10, 
Vichi 20. Benedetteli! 30, Ario 10. Sar
ti 10. Saviul 10, AafTì 10, Bibblanl 30, 
Morgantl 30, Fioravanti 30, oCrsml 
30, Gavazzili! 20, Bargagll 20. Manga
ni 100, Barbagli A. 50, Benedetteli! 
50. Peiretti 10, Florellt 10, Niccolal 
10, Contri 10, Antonio 10, Laz7cronl 
20. Bianchini 40, Nanni 30, France-
schelli 30, Zazzeroni 30, Romani 30. 
Zacchitii 50, Carnai ri 100, Collimali 
100, Marchlonnl 20, Plsnnaschi 20, Ga. 
vaz7in! 10, Innocenti 10, Raffi 20. Mor
gantl 10, Bianchini 10, L077.Ì 20. Ve-
spuccl 10, Bianchini 20. Quatti mi 10 
FranceschcllI 30, Quattrini I. 30. l.oz-
zi 30, 'Mei ganti 30, Baigagli 50, Leo
ni 30, Camarri 30, Bianchini 50, Mor
gantl 50, Angelo 30, Bianchini 30. 
Bargagll 10. Baigagli A. 10, Biagioll 
30, Quattrini A. 30. Costantini 30. 
Niccolal 20. Duchi 20, Gastone 10. 
Berni 10. Si to 10, Rossi 30. Duchi 30, 
Tonelll 30, FranceschcllI 50, nianch.nl 
10. Quattrini 10, Scorretti 10. Lazze
retti 10. Land! 10. FranceschcllI 10. 
Mosè 30, Quattrini 30. Flamini 30, 
Bianchini 30. Segoni 30. Ganascia 20, 
Canapicchi 10, Francesrhelli 20. Ivo 
20, Isollero 20. Leon! 30, M01 ganti 
30, Vespucci 30. Tonelli 50. Nanni 100. 
Bianchini 100, Quattrini 100, Magnati! 
100. Camarri 100. Lazzeictti 30, Pag
getti 10, Savlni 20. Barzagli 10. Nan
ni 10, Conimarl 40. Fianceschelll 10, 
Benedettel i! 10, I.ozzi 30. Baigagli 30, 
Lozzl 50. Quatti ini 50. Bir ichini 50, 
Pil 20. Rolla 20. L07/Ì R. 20, Loren-
zonl 10. Pisaneschi 20, Camall i 30. 
Lozzi A. 30, Bargagll A. 30, Commari 
S. 30, Vello 10. Goletti 30, Crescenzio 
10. Luilio 10. Pii 50. Silvio 20. Bene
detteli! 30. Farmeschi 30, Loz/.i A. 30. 
Mommo 10, Angelo 10. Innocenti 10. 
Barzafili 10, FranceschcllI 10. Danlelll 
30. Nanni 30, Santi 10. Bargagll 30. 
Bargagli V. 10, Carnai 1 i 10. Francc-
schelli 20, Lidia 10. Segoni 30. Pasto
relli 30, Duchi 30. Pastorelli A. 90. 
N.N. 180. Nanni A. 30. 

COSENZA 
Il compagno Greno Gerardo della 

V Cellula, I Sezione Cittadina di Co
senza, ha raccolto fra i seguenti li
re 1.505: Greco 50, Maiocco 23. Am
brogio 25. De Simone 50, Taianto 25. 
Pistone 50. Fortunato 25, Farmele 50, 
Crispino 50, Manna 50. Marasco 20. 
Castagnaro 30. Donato 20. Leonettl 
20. Niglio 20. Granata 20, Avv. Mcn-
diclno 100, La Ro-a 50, Dot!. Musac-
chio 50. Grignaschi 50. Felice 50. Pa-
cenza 100, Nicolctti 50. Olibcrti 25. 

Aquino 25. Avanzato 50. Alno 50. \':<-
50, Turchlano .50, Burza 25 M ••' •'•<> 
25, Grego 25, Burza G. 50, Tot . tu JC, 
Pincltore 50. 

FOGGIA 
La Sezione comunista di Apriccna 

ha raccolto fra 1 seguenti L. 1471. 
D'Ella 50, Rinaldi 50, Moretti 30, Rcn . 
dina 50. Cardella 100, Catineiu 50, 
Di Nauta 50, Grimaldi 30, Lombaich 
50, La Croce 23, Terllzzl 100, DI Bai: 
100, Specchiimi 50. Vlgglanl 50, Pa
lermo 30. Villani 50, Amorusi 30, Cap
pello 30, Terrazzano 10, Di Nauta 10. 
Matera 15, Leone-avallo 20, Beven-
10, Manuppelll 10, Del Principe 10, 
Campagna 20, Zaliinte 20, Giraldi 10. 
Del Giudice 10. Molitorio 20. Papa
lino 20, Lombardi 10, Battista 10, Zuf-
frano 10, Barone 10, Galullo 10, San-
nano 10, D'Orazio 50, Sacchetto 20, 
Ferrara 10. Boniano 8, Specchiili! 20, 
Campagna 20, D'Avena 10, Pa leuno 10, 
Palermo 10, Di Lotenzo 10, Marcello 
15. Sett imo 10. Lo Zito 10. Milone 20, 
Stoico 20, Grimaldi 10, Veneziano 50, 
Di Guglielmo 10. 

PROSINONE 
Il compagno Allegra Domenico ha 

raccolto fra 1 seguenti di Isola Lirl 
L. 2.596: Favoriti 50, Saciuicet 15. Oli
va 25, Loffarclli 20, Luccht.nl j : DI 
Ruosio 37. Carducci 25, Unito 25, Zac-
chio 10, latrate 10. Gabriele 10, latra
te D. 10, Spolvlerl 30, Pellegrino 10, 
Spiga 15, Porretta 10, Gabriele 10. 
Gabriele G. 10. La Posta 10. Paesa
no 15, Quadrili! 10, Gabriele 10. Lifui-
te 10, Pantnnella 10, Coslnelli 10. Sac-
cuccl 20. Grimaldi 25. Evangelista :i, 
Altobello 10. Gabriele 10. L01T101U 10, 
Romano 10. Sperduti 10. Villa 10. Ca-
tallo 10. Ghermiglla 5, Pantanella 10. 

( e t r i t int i l i J 

Enrgrazione 
K' u«cito il 5. • numero della rivista 

emigrazione con i consigli per coloro che 
desiderano emicr.'vre e le indispensabili 
m(-dalit.i per l'immigrazione in Brasile e 
nel Mc^-ico. 

Emiaiazw'tr è in vendita nelle edicole 
i l prezzo di lire 15. 
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Il trattamento ai lavoratori 
per il 4 novembre 

L e d u e Confederaz ion i d e l l ' I n d u 
str ia e del Lavoro , preso in e s a m e 
il D. L. 3 o t tobre 1946. n. 195. che 
proroga fino al 15 apr i l e 1947 la s o 
s p e n s i o n e del la c e l e b r a z i o n e d e l l e 
fes te naz iona l i e depli altri f e s t e g 
g iament i e so lenni tà , h a n n o r i 
c o n o s c i u t o c h e la s o s p e n s i o n e non 
compor ta l 'obbl igo di l a v o r a r e in 
dett i g iorni , nò modif ica il t ra t ta 
m e n t o e c o n o m i c o s tab i l i to dal D. 
L. L. 22 apr i l e 1946, n. 185. P e r t a n 
to l e a z i e n d e c h e e f f e t tueranno il 
l a v o r o n e l l a g iornata del 4 n o v e m 
bre , o l t r e ad u n a g iornata di r e 
tr ibuz ione n o r m a l e c o m p r e n s i v a di 
tu t t e l e i n d e n n i t à a c c e s s o r i e , p a 
g h e r a n n o in p iù , per l e ore l a r o -

SUPERO EMA 
Stamane alle ore 10 

parleranno sul program
ma del 

BLOCCO DEL POPOLO 
i candidati: 
ATTILIO ASCARELLI, As

sessore all'Igiene -
GIULIO TURCHI, Assessore 

al Personale 
GERARDO VIGNOLA, As

sessore alle Scuole 
GINO FRONTALI Direttore 

della Clinica Pediatrica 
dell'Università di Roma 
e GIUSEPPE SOTGIU. 

A D R I A N O 
Stamane alle ore IO il 

BLOCCO DEL POPOLO 
ha organizzato LA FESTA 
DELLE LAVORATRICI DEL 

COMMERCIO 
QUINTETTO di RADIO 

ROMA, diretto dal mae
stro Chioccino con JOHN 
GARSON, cantante inter-
ternazionale. - ORETTA 
FIUME - MARIA MICHI 
MASSIMO GIROTTI 
Seguirà un grande film 

inedito e l'estrazione d'una 
lotteria. 

RADIO 
Dt oggi i programmi dilli RAI tiranno 

medimi in RETE ROSSA (BA 1. CT. ri. 
GÈ II. MI II, NA 1, Roma I ni. 420 8. 
PA, TO II t S. Remo) ed in RETE AZ
ZURRA (BA II, B0, BZ. GÈ I, MI I. NA 11, 
PD, Roma li m. 309,9, T0 I, VE. VR). 
Ciò per permttttrt lo tcambio tra Nord t 
Centro-Sud. 

KKTK ItOSS\ — Ci,- 10 IO- P.T ali ijr:-
rnltori — n.HO: MtiMiht' t>jirri-ti< hi* — 
1»: . C.rtnnutraini" n. 2 i — 11.1.'.: M:-
sirhi' popolari ni(ili'*.i — 1 S.TÌO l ' u M i 
ili r i l i in — 1T.:!0 :I0 miniti i l 'awinl ri 
— 1S: Carnet iti hall.. — '.'1: • \rr .'•*.!.-
n o . — -I.M'i: Scritturi .il m n r !•!'!• ( • r-
rsiln \ l \ arn — L't.l.'i: CaKirit l i r -rr ir in-
nal.* - L'.t.t.V llot-lluli di l u i i " . 

P.KTK \Z/.l'RR\ — Or,* 11- Imi .'i f-
«.irmnnirhe — 13.1.V W.irnrr l'rin - - P 
e :i0: Orch. d'arrhi — 17 'in Ni -d l i -
19: Orch. SmimiU'tli — L'i» '<".• l i | , : . ' i i* 
— 2l.l,"i: Il unirti» d'ora (Vira — L'J 
Cnnri*rtn <\\ r.imir.i. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tariti;* doppia 

Questi avvisi si ricevimi) presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento ri. 9. - Telefono 
Gl-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76. 78; tei. 
16-554 (ang. via F. Crlspil. ore 8.30-18; 
S.I'.A.T.I. . Galleria Colonna n Zi, 
tei. 683-564 (Largo ChleD - • Agenzia 
Dona venta » Via Tnmarolli Ili. tei. 
64-157 e 64-609 ore 8.30-13 r I.VIK -
Via della Mercede 54-A illlatellra 
Onarlno) S-13. 15.30-17 . Via Marco 
MltlBhettl |g. tei. 67-174. 

7 Occasioni L Vi 

IMPIEGATI, ."*| ! I'. r M-lri niii. r.»--i I m i . 
i-rmr. n»p iimn-n li* juiiiM.uli'n ti.il I "ani i* ì •' '. 
la • Krattlll l'umpa •. Lalmani '.'•*•. l a n ! '^ 
i i m i i . 

PELLICCE: \ijm-ll», Upr . tt.i ih h ! ' i c 
Via ilei Mille I I - \ . 

IL SARTO Gì MODA I M P E R M E A B I L I 
e S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 31 33 
(Vicino Porta Pia) 

p e r U o m o , S i g n o r a , R a g a z z i 
Ves t i t i p r o n t i e su m i s u r a 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATF.GORIA 

I nostri prezzi sono i più vantaggiosi di Roma 

D ' i • E a n « n o a B B n • . • • ' • • B . B ' B I 

UN'OTTIMI FORMA DI 

E SPETTACOLI 
"Telwìan,, 

Tnt nrgtnimiina» *ag!ivitalit!il t i prodotto 
questo 6In dirfttn di an rrii'ti iùiìf=e e rfl-
litutn ron lirai ^^rt"•iplIin-<, di irti«1i e 
temici nostri: i ì HnTrjt» »<>rre pn*"* s Fìi-
d*Iln di qafllf cirsM-.itinsi di nntt»rf ii-
tfrniiinr.ilf. th* di pia farti ti tutjv'rirìn 
(jcih pintcei e t<*cci»»-.i prr li nostri tir.*-
mttftjriBi. dntrfl>S» dirsi rv^ <jli iTT»r«»!nri 
di tile tfndrnn fcir.so rvrlfttis'ate rfiiftaf. 
II filai iafitti nEis'e sll'in^auiti c irnt in 
dfl rtmian p«?"lire iailf«» quella. qf.Hij^r» 
rlp nos è iafrfqnfnte n»i filn m*n3:»rfiili iti-
liiai. QsMte da» cint>rn{:ra». nf-aaiai-xi. 
»i nSnrtian rfnproric:»:!» s'itmio nsi sat
urnio Inartcfatf p«r.-nNilf. 

La finti<in5i *t-rii cirri di m ginratli<ti 
laglf** eie sfrati aa ittratito a Rwiî rrlt 
nrd.tn ia prruinre dfl OnTf^ao di Trìfrta: 
qcwt'» brilliate «jrrrwa nrlli ta'elt dell'nri-.n» 
paMilifo iateraitio^tle è toat'̂ jait.'v cedua'r 
tre » (jMttri jriif.ttitnre. «»i o sette stea-
U;l:i'.e di nitri, ca rir;m') li?.*** di «i-
?ier.ti ISiri. e ^-.ìl'te tffi'ci«t:fi paatitiai 
iat;«<iTÌetira (« M. ki rinata l i ci:tid:3i;ti 
MiTietiri. ni . . . n"a le fiirf*:i li T>V». Ori 
è celli Ovre R»*s«i is«nriai •>. r«i i ;a-
preiuti dn sette s;e"i!>ri q-»!i;;-i'.;i?i dei 
Galleria. 

n. b . 

cimi Jjìown att'Fliòeo 
^ a i n i . il!» rre IT i*̂ r» In-*;! i l Tritro 

Fineo l'itteiri eer.i-tT'.n delli eaat»n:r aseri-
f i a i Isa Brina. E<»i <;iua;e i B'.-i rtiic-e 
dti «co pria!*» Qirrt di f - - ' r t i in Earpt. l a 
Fi l irsonin è l.eti di nflr.fe i l «;o pzV^liro 
qce«ii primnii d'irle e di rei'*re il dotato 
i-.mijjio id sa i celebriti ì n'ire oceaai. 

• • • 

Per assoluta mancanza di «pizio 
rinviamo a martedì la recensione del 
nostro Vice sul film • Sangue sul 
Bosforo ». 

TEATRI 
AITI: ore 1 fie 1S..*0: • Pirrili citta •. nin

ne repliehe. 
ELISEO: ore 16 e 19: • Vrlmi l i rrrpc«roIo •. 
QUII INO: «re 17..10 e 21. n*mp. Mifirio ia 

• F'illir d'^mlrtn •. 
TEAT10 DELLO ZOO rrap rtt Canili dee 

SDetUrrlt dille ere l ì . hilh tll'ip-rta 
VALLE: PIJIÌ e d.mtni due replice dell'afeli 

mtto In ere; • Ciro t"ie », 

TUIA MALTA: ere 10: Un'in di ausiri d»di-
•ati a Mtlipiero. Petrissi, Lupi, StriTicskj, 
Fjrtfk, Siyni£"«slj . 

VARIETÀ' 
ALHAMBRA: Tirieti: tallo irtenan: 5aet. 
ARESA COSMO: ore Ih.M e 20.30. cirro eqae-

str* Ariteli, cacti casieri. 
COLLE OPPIO: fhia^o p*r restinro. 
JOTINELLI: TirteU: tallo acaerato: AccicBate 

qcelll danai. 
MANZONI: cosp. rir. Adini; tali* teterao: 

• Aocauli ». 
PBDiCIPE: coap. di rir.; calla teierao: • Lt 

Ejlia d»I Corsaro verde ». 
SALI UMBE1T0: Tiritti: tallo seaersM: • AT-

ttase... doatai ». 

CINEMA 
Acfiirìs: Lidt Htailtoa. 
Alti: Frutto proibito. 
Atout: Tehena MO Mirti Labirr i Derat 

Ftrr. 
Anìuditori: Lid*r Hiailtoa. 
Altitri: 5e:u Imitili. 
Appit: Il r<'.ai2i4 di aai titi. 
Areaila: L'a^^elo kuaca e d«c. ' 
Altra: Pri'3.oa:rri di titaca. 
Attillili: La sijasri Miaiter. 
Autaia: Jfk I^r.ita e die 
Atsrttts: I furiati de] aire. 
Btraili: La graade pi'v;;ia e ine. 
Briacicda: FI;1II K;lia sic e i't. 
Ctpraiica: Lt tijcora Miaiter. 
Ctprtaicittta: La si-jaora Miaiter. 
Ctstnlt. U Tiy-e M *in^.e. 
CittJttr: Il K su TU'*, di o=t titi. 
Ctli di Ri tara: Sitre Dia*. 
Colorai: Le ai<er:c d'I SÌQ. Tratti. 
Calottta: La aiaa del diavolo. 
Clodia: l'aneti. 
Corw: ore 15.C0. 17.25. 19.35, 21.45: Lo spar 

Tiero del mare, 
Crittalls: Il ci tal-ere del Tetti. 
Dilli Felli»; Si riparla dell'ina» cabra. 
Otllt Pronacit: L'aaore batti tre tolto. 
Dilli Ttrraiit: II teatiero delli gloria. 
Dell» Vittori»: Ciato a i totto-rwe. 
Doru: r.-.ap. Enii Ribeeai: tallo teaerao: Il 

barbiere di Sui^lii. 
Edta: Maestri di hallo e La guade roabit-

teate. 
Eictltiir: Le eiaqae tchiire. 
Ftritìi. La ajmnia e I figli de) deserto. 
riamisi»: Li tnr* cella tempera. 
Follit Ose lettere ninnine » Coacorso IXC0M 
Galleria: Trhrrir*. 
Giulio Cestri: Il narrino scila eirne. 
Itimi L'idolo delle Mie. 

laptriilt: U si^cnri Miaiter. 
Iris: Ltdr Eia e «V. 
Italia: IA sci strada. 
La Ftaiet: Sa*r. 
Mattiaa: ?c»i e dty. 
Narrisi: F»apre nei jati. 
Mtdtraiuiai: «ala A: Fijlin. fillio aio: ti

lt B: I ribeli d»i sette cari»-
Meitraa: ore 15.20. 17.25. 19.35. 21.15: Lo 

spirtiero del atre. 
Kit t i : L'orgoglio degli Aabersoa. 
Ntaralnt: Arreatcra al Mircceo. 
Xitttiai: ABJ»1O. 
Odtxaltai: Sci teatiero dei aostri. 
Mara: La dosa del gierao. 
Oliaaia: Siagae sul Bosforo. 
Orfto: Il caraeTale della riti. 
Otlrrìut: Seapre nei ipil. 
Pi lmt: Tinin e le iettarti. 

tatua. 
Piltttrici: Vitre Paae. 
Pluttarit: La aia TU. 
Ptlittiaa Martitrìti: L'idMo delle lolle e die 
Ptritìi: Tr«ir«i accori. 
Oiirittlt: I toriati del atre. 
Qtirittlta: ere 17. 19. 21.30: • Curéai ». pri-

aa (A rotai sriedal ĉ a Tillalik Bti:k»ad 
e Oiirles Cobara, d«r. iae<. Foi-Motietoae 

Rtfiaa: II trapeiio d'Ut aorte. 
Rtx: Priqiinieri di sitiai. 
•itila: La ala TÌI. 
Rittli: ore 1V45. 17.15. 19.»1;. 21.50: Teiera: 

r«s Marta LiSirr e TVrek Ftrr. 
I t i l i : Fiolio. fillio aio. 
Riai: Vtlii e d<y. 
Rita: Ptridivi proibito 
$. Ipptlitt: Il prode li ri "Be
stiario: Ciroriai di eroi. 
Salirai: Cao tTmese alla Certe del Grtt 

Eia. 
SIIIII Mariairita: lo tpirtiero del aire, ore 

15.20. 17.25. J9.35. 2M5. 
Sitala: Fillio. CJIIA aio. 
Sa tralci: L'aitino dei li Zorro e Ragiiie folli 
Salniirt: La fraade pigil i e doe. 
Saacrtisraa: La grande plogjit. 
Tri u n - UrigiBs all'alba 
Tritili: Tertijiae, 
Tattili: Saet. 
Toltarii: Scet d n a de »affe?so>. 
XII Aprili: Il t.-rr«»e di Fnakestein. 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 15,30 Riunione di 

Corse di levrieri a parziale bene
ficio della C.R.I. 

Cctnc e pr>5.s't>:Ie di onesti tempi pensare a ri*.p.Trmi.iie ?«* !e 
nos!;e riitintc noti bn^t.-ino neniineno a soddisfare 1 nosti i b:-opn: 
più urgenti? 

L"Oi«a!i!?/;i/:o:ip rie: «BUONI O.R.O. » Vi ofTie la po.-<=ibi:!'.,i 
di r:so.veie questo pioblciiia insolubile. 

Indn:z7ando I Vostri acquisti esc lus ivamente pie*-=o le D:ite 
associate al l 'orcani/za/ ionc. otterrete - BUONI O.R.O. » iti o:n;ii;^;o. 
scti/a nessun aumento s,iì pie/ / .o delle merci. 

6.000' foto-punti, raccolti pre=so 11 macellaio. U droghiere, li 
salumaio, ;i ca i /o a:o, ecc.. danno l'immediata possibilità di i s c u o 
tere 3.500 lire in Buoni del Tesero e Vi faranno partecipare con 
soli 2.000 ccncoirenti ad un premio di 1 milione di lire. 

Nei Vostro in:cie-,<.e r.chiedete i «BUONI O.R.O.» a tutti i 
Vostri fornitori. 

O.R.O. ARonzia Generale per il Lazio, Umbria e Marche 

Via Fontanella Borghese, 23 - Tel. 65.005 . ROMA 

Al noto Calzaturificio - Via C.olto 3 . Via Cernala 33 (Ministero V.rìh:.7c) 

S A U R A F F 
Nostra fabbricazione — Offerta speciale per il popolo 

NON AUMENTI DI PREZZI, MA RIBASSI 
Approfittate del vero affare — Solo 1.000 pala ad esaurimento 

1.000 Scarponclni donna pelle colon'ale, tutto cuoio invernale. I 1 flAH 
doppio fondo gomma Viploson 35-40 *" ' • V i l l i 

1.000 Scarponclni uomo vero vitello nero cucito, tutto cuoio, I i 7(10 
fondo gomma Pirelli 33-45 l i . i . i i m 

Scarponcino uomo 39-45 tutto cuoio capretto nero cucito, tipo I O ^flj) 
s p e c a . c • , * - • • • • • » - * 

rponcinl uomo vero vitello nero e marrone, tutto cuoio I 0 ^(Wl 
ito. modelli nuovi lu fc.tiu" 

1.000 Scarponc'.nl radazzo pelle nera e marrone, fondo gomma I 'ìfllì 
24-35 da 7M - «W *" u u u 

Spodizlone In tutta Italia contrassegno all'ingrosso ed a singolo ps .o 
Indicare numero, prezzo, articolo 

• • • • • • • • • • » • • » • » • • • • • • • • » • • • • • • • » • » • • • • • • » • • > • • • 

1.000 Sca 
cuc 

6%'usciteZi mcwtfftifcmuraie ^ 
XALUrtMIATORI D E i r u . R . W . P £ R ( H f Z 

DUE SIGARETTE DJ HENC^ 

UH MANIFESTO Di Pili! 
06111 COnPAGHO'PUtf 
FARE QUESTO SACRIFICIO 

,fcr7wl&&ttcÈe 
di casa, ̂ xfonfi dem& 

sariZAsfl. wsfeyfia.1 

Prenotatevi Immediati-mente Inviando le vostre richieste al Centro D.ftu-
sione del P.C.I. Via Botteghe Oscure - Roma. I pagamenti in rag.onc d: 
L.. 20 la copia e le spese postai! a carico devono effettuarsi an .cipata-
mente o contrassegno. Versare l'Importo sul c e . postale n. 1 14550 inte
stato al compagno on._ Giulio Cerreti. Segnaliamo per la tempestività e 
la quantità delle prenotazioni: Federazione di Slena 600 manifesti: Sezione 
Montepulciano abbonamento mensile a 50; Sezione Porto Maurizio 15. 
Attenzione! I-e Sezioni della provincia di Ascoli Piceno hanno chies to 
una media <i\ S manifesti ciascuna! Le Sezioni di Savona una media di 15! 

A 
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1/impostazione nazionale 
del problema del mezzogiorno 

La e questione meridionale » può 
• ssere assunta non solo a simbolo 
della nostra Moria almeno dall'unità 
in poi. ma anche a pietra di parafo-
ni dell'atteggiamento nazionale delle 
forze e Torrenti politiche italiane. La 
questione meridionale nasce su un 
doppio ordine di motivi storici: uno 
più antico, ed è l'arretratezza del 
Mezzogiorno in confronto al Setten
trione dal punto di vista dello v i 
luppo industriale e soriale, arretra
tezza che a sua volta «i appoggia MI 
tutto un processo di storia nel quale 
entra come elemento la natura stes
sa del suolo meridionale. Il secondo 
ordine di motivi consiste nei modi 
nei quali si attuò l'unità italiana e si 
svolsero i primi anni della % ita uni
taria del nuovo regno, e, successiva
mente, nell'influenza predominante 
che sulla vita politica italiana hanno 
sempre mantenuto le forze conser
vatrici, le quali avevano ogni inte
re»^ a spezzare il fronte dei reti 
lavoratori mediante uno sfruttamen
to ilei Nord sul Sud che opponeva 
«(.'li operai delle industrie settentrio. 
nati i contadini «Ielle campagne me
ridionali. 

In questo insieme di motivi va ri
cercata una delle cause più profon
de e più importanti della sempre 
nimicata soluzione del problema me
ridionale. dello scarso sviluppo della 
nostra civiltà industriali-, della poca 
coe«ione nazionale, ed anche della 
dc|io|c//a del movimento socialista 
italiano, < he lino all'altro dopoguer
ra fu «empre praticamente divìso in 
due tronconi, dei quali l'imo inter
pretava prevalentemente gli interes
si, a quel modo intesi, degli operai 
settentrionali, l'altro l'esarerhato spi. 
rito di rivolta dei contadini meri
dionali. 

I'* solo nell'altro dopoguerra che. 
ra< cogliendo l'eredità di altri studio. 
si e noni ini politici che li avevano 
isolatamente preceduti. Gramsci » il 
gruppo di Ordine Xttava impostano 
chiaramente il problema del Mezzo
giorno in modo nazionale, cioè se
condo gli interessi realmente conver
genti del \ o r d e del Sud e quindi 
secondo gli interessi di tutto il pro
letariato italiano, nelle sue specifica
zioni di ceti operai e di ceti conta
dini. ili «ettcntrionali e di meridio
nali. I". ai può affermare che oggi nel 
Mezzogiorno è proprio il l'.C.L, con 
la collaborazione di elementi socia
listi e democratici (e il P. d'A., per 
esempio, è sempre stato al suo fianco 
In questa lotta), a sostenere il mag
gior pe«o e il maggior vanto di un 
lavoro organizzato per emancipare 
finalmente le plebi meridionali ed 
Immetterle veramente nel pieno 
ritmo della vita nazionale, lottando 
contro quelle forze conservatrici e 
reazionarie che sempre ai iono op
poste e continuano ad opporsi a que
sto difficile ma fatale processo. 

Si spiega quindi rome ano studio
so siciliano, S. F. Romano, che chia
ramente appartiene alla corrente di 
pensiero marxista, abbia tapnto tro
vare l migliori accenti nell'ampio 
saggio storico premesso ad nna ocu
lata scelta di testi da servire ad Il
lustrare e documentare il problema 
del quale veniamo parlando (S. F. 
ROMANO. Storia della questione me
ridionale. Palermo. Edizioni Pantea). 

E* certamente il suo orientamento 
di pen>iero e il suo metodo d'indagi
ne che gli danno la possibilità di an
dare al di sotto della crosta •nperfi-
ciale delle apparenze, per appurare, 
per esempio, che cosa si celasse sot
to la pretesa del « prezzo di sacrifici 
da pagare per entrare nel mondo 
della civiltà», ebe il generale pie
montese Covone voleva imporre alla 
Sicilia ed ai «noi figli nei primi anni 
dell'unità, dopo ebe questa era stata 
raggiunta secondo gli sebemì della 
cmiqui«ta regia, del legittimismo mo
narchico, del conservatorismo rea
zionario. mortificando e perfino mi
nacciando di «opraffare con la forra 
oeni anelito e tentativo di iniziati
va rivoluzionaria, o anche soltanto 
di iniziativa politica dal basso «an-
cita istituzionalmente, e perfino di 
autonomia amministrativa. 

Da questa indagine approfondita. 
che il Romano compie nel sno stu
di". ri«ulta con chiarezza come sia 
almeno insufficiente il corrente giu
dizio della questione meridionale co
me problema, per il Mezzogiorno, di 
entrare a far parte, con la sua arre
trata struttura amministrativa, del 
moderno ordinamento costitniionale 
piemonte«e. Poiché, come nota il 
Romano, già il ca«o della Sardegna 
mostra che lo Stato piemontese si 
trovava di per «è in difficoltà per ri
solvere i problemi posti dalle effet
tive esigenze che le particolari con
dizioni sociali dell'isola venivano a 
porre innanzi ad e««o; ed inoltre — 
e qnesto è fondamentale ai fini del 
eiudizio storico — le prime difficol
tà nacquero per l'ex Regno delle Poe 
Sicilie proprio dalle richieste meri
dionali di una rappresentanza più 
larga e più autonoma, tanto è vero 
che il radicalismo democratico e il 
mazziniane«imo continuarono ad agi
re dopo l'unità nel Mezzogiorno e 
costituirono il grosso dell*oppo«i/io-
ne parli;»«ntare. 

La vea^à é. come su questo punto 
«onciii<4. il Romano, che nello Stato 
militare«ro e burocratico dei Savoia 
la rivoluzione costituzionale non 
aveva fatto altro che portare qne«to 
Stato al servìzio del movimento 
ascensionale della nuova borghesia 
piemontese; quella « borghesia degli 
affari » la quale sentiva come suo 
eompito più urgente ben altro che 
quello di una trasformazione dei rap
porti sociali, nella quale entrassero 
più direttamente gli interessi dei reti 
medi semi-proletari e delle masse 
agricole proletarie del Mezzogiorno. 

Su questa fondan\entale verità il 
Romano svolge la sua storia della 
questione meridionale, mostrando co
me essa stia tutta nella coincidenza 
d'interessi tra gli industriali del 
Nord e I grossi agrari del Sud. a «ca
pito dei ceti proletari del Nord e 
specialmente del Sud. 

Una fase particolarmente interes
sante del problema si apre nel pe-
riodo seguente al l.*"»7, quando sorge 
In Italia lettentrionsla uni nuova 

FsJEIL, P A E @ E D E L ^ Q < C J A IL>n @IMIO 

La scienza, l'arte e la cultura 
patrimonio dei lavoratori nell'U.R.S.S. 

Nei club di fabbrica si legge, si fa musica, si studiano progetti tecnici 
e scientifici nuovi, si recitano le opere del più grandi autori russi 

In nessun Paese la scienza è pa
trimonio delle masse lavoratrici co
me nell'Unione sovietica. Ora che 
la guerra patriottica è finita, il po
polo è ritornato con rinnovato ar
dore agli studi prediletti. Operai e 
btudenti, giovani e vecchi, spinti da 
un sempr e maggiore bisogno di co
noscere, percorrono la faticosa stra
da della scienza con l'entusiasmo 
caratteristico del nuovo popolo 
russo. 

I giovani metallurgici di Magni-
togorsk la sera nel loro palazzo, 

ricco di marmi, tappeti, divani e for
nito di grandiose sale di lettura, di 
gabinetti tecnici e di un teatro i 
cui attori sono operai, si dedicano 
allo svago preferito. Si legge, si 
fa musica, si studiano progetti tec
nici nuovi, si recitano le opere dei 
più grandi scrittori rilusi. I di l igen
ti sono, talvolta, giovani-stessi, i più 
capaci, i più volonterosi. 

Le < Olimpiadi geografiche J 

Per stimolare la fantasia Inventi
va dei ragazzi ed il loro fanatismo 

borghesia dinamica, che non. nutre 
prevenzioni verso gli esperimenti 
audaci e non nasconde le sue simpa
tie verso il socialismo. Sarà essa ap
punto che, alleandosi col socialismo. 
farà fallire il tentativo reazionario 
del Pellout e costringerà il succes
sore del re assassinato a sopportare 
la più avveduta politica giolittiana. 
inte-a a riassorbire il malcontento 
per evitare il peggio. Ma poiché i 
dirigenti del partito socialista non 
gli si opporranno, a Giolitti riuscirà 
possibile legare gli operai setten
trionali al blocco industriale soste
nendone il protezioni,mo doganale 
e l'accentrazione statale. <- espressio. 
ne quest'ultima — come dice il 
Gramsci —- del dominio borghese 
sui contadini, specialmente del Mez
zogiorno e delle isole ». 

Sorge co-i per contrasto, in una 
frazione di socialisti che saranno poi 
i fondatori del P.C.I., una nuova co
scienza nazionale del problema me
ridionale. una nuova consapevolez
za deliri nece-->ità di creare un forte 
movimento proletario facendo sì 
che agli operai del Nord si affian
chino nella lotta Ì contadini del 
Sud: e in questa opera critica Gram
sci e i suoi compagni trovano delle 
preint-s-e importanti nel lavoro di 
scrittori (piali Salvemini, Einaudi. 
Mosci. Fortunato: origine di una 
confine uz.i nel comunismo, ebe ni 
svolge sotto i nostri occhi, di uomi
ni di provenienza e ili educazione 
liberale e democratica. 

Poiché è proprio sotto questa bau. 
diera dell'unità nazionale e del ri
scatto meridionale che nel Mezzo
giorno si va praticamente realizzan
do oggi una salda alleanza tra tutti 
gli elementi veramente democratici 
per la lotta i mitro la reazione feu
dale. 

PAOLO ALATRI Anche un'ora di svago può essere dedicata allo studio 
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in niRRGinE RL PROGRESSO 

I I N' I S T I T U Z I O N E 

PER I FIGLI DEL POPOLO n una scuoia ì 
• • • • • 

per giovani artigiani 
"Togliete i ragazzi dalla strada e mandateli a noi. Troveran
no maestri di alto valore clie non solo li educheranno al mestiere, 
ma infonderanno loro un alto senso della dignità umana,, 

(INTERVISTA COL COMPAGNO 8PADA, COMMISSARIO DEL MUSEO ARTISTICO INDUSTRIALE) 

Lezione di pittura 

Dopo aver visitato con soddisfa
zione, in via Conte Verde 51, la 
bellissima mostra, che accoglie og
getti in ceramica, in ferro, in le
gno, in bronzo, incisioni, saggi di 
decorazione pittorica e plastica, di
segni di architettura e modelli ese
guiti durante l'anno dagli allievi 
delle Scuole d'Arte del Museo Ar
tistico Industriale, siamo stati cor
dialmente ricevuti dal commissario 
compagno Spada, al quale abbiamo 
chiesto qualche chiarimento sulla 
attività e i fini della scuola. 

— Quando nell'ottobre del 1944, 
ci ha detto il compagno Spada, fui 
chiamato alla gestione straordina
ria di questo Museo Artistico Indu
striale, ebbi dall'alloro Ministro De 
Ruggiero, tra l'altro, il compito di 
fondare una Scuola d'Arte applica
ta, che ancora in Roma mancava, 
dalla quale si sviluppasse un gran
de Istituto d'Arte, simile a quelli 
già fiorenti a Firenze, Venezia, Na
poli. Sorse così l'attuale scuola, ti 
cui corso arra la durata di sei anni, 
alla quale accedono i ragazzi ap
pena licenziati dalla scuola elemen
tare Vorrei che la -Mostra didatti
ca di quest'anno desse la dimostra
zione dell'impegno con il quale 
hanno lavorato quasi tutu, allievi 
e inregnanii e maestri d'arte e per
sonale d'amministrazione; son pro
prio contento che ti nostro gior
nale, sempre vigile, voglia aiutar
mi a far conoscere al popolo una 
istituzione che lavora per esso. Son 
certo che, se mi aiuterete, potremo 
rendere grandi servigi ed artigia
ni e operai. 

Conoscere la Scuola d'Arte, 
e farla conoscere 

— Quale aiuto ritieni che il gior
nale possa dare? 

— Prima di tutto quello di far 
conoscere la scuola. ET naturale che 
io pensi che senza l'appoggio del 
nostro giornale, sen2a cioè l'appog.-
gio dei lettori del nostro giornale, 
una scuola destinata ad artigiani 
ed operai non possa fiorire Portate 
perciò la vostra parola nelle fa
miglie dei nostri compagni e dei 
lavoratori. Raccomandate che levi
no i figli dalla strada e ce li man
dino: troveranno maestri d'alto va
lor*, che non solo ii educheranno 

al mestiere, nel laboratori per la 
lavorazione dei metalli, per fusio
ni, per lavori di sbalzo, ceramica, 
ebanisteria, decorazione pittorica e 
plastica, incisione, architettura, ma 
li formeranno alle scienze naturali, 
matematiche e fisiche, alle lettere e 
alle arti e infonderanno un alio 
senso d^lla dignità umana. Io vo
glio che dal Museo escano uomini, 
lavoratori esperti e con la testa 
eretta. 

Preziose raccolte 
di capolavori artigiani 

— Intanto ti preghiamo di for
nirci qualche notizia sul Museo Ar-
t'stico Industriale. 

— Il Museo Artistico Industriale 
di Roma fu istituito sin dal 1872 
allo scopo di promuovere l'incre
mento delle arti industriali, di no
bilitarne e migliorarne il gusto, di 
diffondere la cultura artistica del
le classi operaie, come si legge già 
nello Statuto del 1885; a tal fine 
esso è dotato di mirabili collezio
ni. che comprendono oggetti della 
antichità classica, vasi e terrecotte 
ael VII e VI secolo prima dell'era 
iolgare, una preziosa raccolta di 
oggetti in metallo, stoffe copte, tes
suti e maioliche e terrecotte dal se
colo XIV al XVII, lavori in legno 
del sec. XV e opere varie di gran 
valore. Su tal fondamento si eleva 
la scuola serale di per/ezionamen-
to, che ha già superato il suo set
tantesimo nno di vita e ha reso e 
rende grandi servigi; perchè arti
giani, giovani e non più giovani, 
dopo la dura giornata, vengono in 
essa a perfezionarsi in plastica, pit
tura e disegno architettonico. E sul
la stessa base è sorta da due anni 
la Scuola d'Arte. 

Un Museo vagante 
— Cominciamo allora a vedere 

questo Museo. E' possibile? 
— Tu tocchi una piaga dolorosa. 

Durante la guerra le collezioni fu
rono conservate in apposite casse 
e tenute in sotterranei; la guerra è 
finita da un pezzo e io non ho po
tuto ancora rimettere in piedi il 
Museo. Come ti dicevo, tu tocchi 
una piaga, ed è questa: il Museo 
vaga da settanta anni e non ha an
cora trovato la sua sede; con tutto 
l'impegno del Direttore Generale 
pe, le Antichità e Belle Arti, che, 
come sai, è un nostro compagno, 
non è stato ancora possibile asse 
gnare al Museo, che è poi un Museo 
per artigiani e operai, una sistema
zione ritenitiva. Troppo c'è da svee. 
chiare in Italia: sopravvivono men
talità e metodi, che converrà de
nunziare perchè lesivi degli inte
ressi della Xazicne. E allora, non 
disponendo di locali sufficienti, m'è 
parso più urgente rimandare la si 
stemazione del Museo e aprirne le 
aule ai ragazi; dove era il Mosco 
oggi sono le scuole e vi lavorano i 
ragazzi: belle, grandi, areate sale, 
intendiamoci. Vedi un altro aiuto 
che potete darmi: aiutarmi a tro
vare i locali. Tanto, prima o poi, 
ci dovremo venire: quando e Scuo
le saranno cosi affollate di ragazzi. 
a corsi completi, che le aule non 
potranno più contenerli, non si vor
rà mica buttare sulla strada i figH 
dei nostri lavoratori, lavoratori an
ch'essi? 

— Un'ultima domanda: Sei soddi
sfatto del lavoro che hai svolto qui 
e dei risultati ottenuti? 

—• Soddisfatto proprio, no: ac
canto, o meglio di rincontro ad 
elementi attivissimi, tra il perso
nale insegnante, tecnico e ammi
nistrativo, ci scro (pochi, è vero. 
ma ci sono) elementi inerti, qualcu
no ancora che non ha capito. Poi 
sussistono direttive da correggere o 
precisare, attrezzature da appron
tare. Ma s'è fatto anche molto e 
in ogni senso: anzitutto s'e creata 

la scuola. Se tu tornerai a visitar
ci in pieno anno scolastico, senti
rai che commozione suscita un ra
gazzo intento a modellare, a pial
lare, a battere sull'incudine. Qui 
si formano uomini nuovi che crea
no con la mente ed eseguono col 
braccio. E questo è tanto. 

La mostra stessa ti avrà poi det
to quanto sia fermo il nostro pro
posito di non abbandonarci a ma
nifestazioni, sterili per noi, di co-
sidetta arte pura, e come miriamo 
a battere la nostra via, clic è quel
la indicata dalla denominazione 
stessa dell'Istituto. Non so se hai 
visto il breve, modesto documenta
rio cinematografico dell'attività dei 
ragazzi, che siamo riusciti a realiz
zare con i nostri poveri mezzi; ci 
proponiamo di realizzare durante 
quest'anno un documentario com
pleto che diffonda nelle città e nel
le campagne il gusto dell'arte ap
plicata e la conoscenza delle varie 
tecniche. E questo senza gravare 
sulle famiglie; questa scuola non è 
come avrei voluto del tutto gratui
ta; ma ho fatto in modo ch'essa 
possa essere frequentata con una 
spesa complessiva individuale di 
non più di trecento lire annue. 

Un'Associazione di alunni 

ed ex-alunni 
Prima di ringraziarti della visita 

cortese, voglio aggiungerti questo: 
ho suggerito ai miei giovani, con 
i quali io son solito parlare anche 
dei problemi della scuola, la costi
tuzione di una Associazione di alun
ni ed ex-alunni del Museo, in ma
niera da sollecitare il loro senti
mento di solidarietà, a tutela del 
loro avvenire. Che ne dici? E' ap
pena un principio di organizzazio
ne, ma bisogna organizzarsi. Certo 
ogni sforzo sarà forse vano, se non 
si creano fuori della scuola condi
zioni che consentano ai nostri pic
coli artigiani di guadagnarsi digni
tosamente il loro pane. 

L. B. 

verso l'Artide, che essi possiedono 
si può dire fin dalla nascita. ven
gono organizzati viaggi immaginali 
verso il Polo Nord in tutte le scuo
le medie. I ragazzi dopo un'intensa 
ed entusiastica preparazione tecni
co-scientifica si dividono i compiti 
come se fossero a bordo di un rom
pighiaccio autentico come il leg
gendario Celuiisfciu. Poco tempo fa 
nel <- Palazzo dei Pionieri di Lenin
grado* convennero oltre 400 ragaz
zi" che gareggiarono nelle «Olimpia
di geografiche ». I migliori .. esplo
ratori polari » di queste Olimpiadi 
vengono, in premio, condotti sii di 
un vero rompighiaccio verso l'Aiti-
de sognata. 

Insegnanti che studiano 

Mosca da diciotto anni è la sedo 
dell'Università pedagogica « L e n i n » 
cui sono inscritti migliaia di ìnse-

gono inviate sul luogo di produ
zione in qualità di aiutanti dei 
maestri d'arte; l'ulteriore avanza
mento dipende dalle loro capacità 
od energia. 

< Aspiranti-astronomi > 

Giovani dotati di speciale talento 
si sentono attratti dagli studi astro
nomici I direttori degli osservatori 
hanno spesso avuto un aiuto inspe
rato da questi amatori della scien
za. le cui osservazioni hanno, tal
volta. permesso nuove scoperte stel
lari Il Governo sente come uno dei 
principali suoi doveri quello di in
coraggiare con ogni mezzo queste 
im/ ia t i \ e giovanili. 

< La luce non ti spegne > 

Ali Istituto pedagogico « L e n i n » 
di Mosca si sono inscritti alcuni cie
chi di guerra che conservano, ben-

gn«nti d'ogni età e sc-,so di tutta!che borghesi, per lo studio la tena-
la Russia, e da cui sono già usciti eia eroica avuta nel combattere. 
docenti di valore L'inscgn; mento' Non p o w m o leggere, nò pi elidere 
viene impartito per corrispondenza'appunti, ma non accettano la mini-
ed è seguito da tutti con grande 
passione.- Studiano quasi senza li
bri, con poche dispen.se; si presen
tano agli esami superando enormi 
distanze, con mezzi di fortuna, per
sino a piedi, tanta, e la loio sete del 
sapere. 

Negli istituti di siderurgia 

Confai memente alle esigenze del
l'industria gli istituti di siderurgia 
preparano gli Ingegneri in 33 sne-1 
cialità mentre le scuole tecniche 
preparano gli specialisti in 49 spe
cialità. 

In tutte le scuole superiori e 
medie agli studenti vengono assi
curati borse di studio 6tatali, l'abi
tazione, I libri di testo ed oggetti 
di cancelleria. I diplomati e lau
reati hanno l'obbligo secondo la 
legge vigente di lavorare tre anni 
nell'azienda secondo le disposizio
ni del Commissariato. 

Gli istituti di siderurgia sono 
dislocati nei centri industriali più 
importanti del paese nei pressi 
delle aziende metallurgiche. Ciò 
permette di attingere 1 contingenti 
degli studenti in misura notevole 
nell'ambiente delle persone legate 
alla metallurgia. 

Negli istituti vengono ammesse 
le persone da 17 a 35 anni d'età In 
possesso di completa Istruzione me
dia (10 anni di scuola) ed Inoltre 
le persone In grado di sostenere 
gli esami di ammissione. La du
rata degli - studi è .di 5 - anni. Le 
persone laureate negli Istituti ven

ula indulgenza dai professori Sono 
però aiutati dai compagni in ogni 
modo e circondati dall'affettuosa 
ammirazione di tutti. 

Al Politecnico di Mosca 

Quaranta membri-studenti del 
. Club Drammatico,. preparano la 
messa in scena di opere classiche 
i uss-e ed anche di lavori propri 

«Monti della Jugoslavia» 
un nuovo film 

realizzato da M. Romm 
MOSCA, 2 — (Tass) E' stato 

proiettato al Ministero della cine
matografìa dell'URSS il nuovo film 
« Monti della Jugoslavia », diretto 
da Michail Romm. Il film, che rap
presenta episodi della lotta com
battuta dai patrioti jugoslavi con
tro gli invasori hitleriani e 1 tra
ditori cetnici e ustascia, è stato gi
rato quasi tutto in Jugoslavia e ad 
esso hanno preso parte soltanto 4 
attori russi, tra cui Persenev che 
sostiene la parte di Tito — perso
naggio principale del film — Mord-
vlnov che sostiene la parte di Ra-
bic capo del partigiani bosnlcl. 
Tutti gli altri attori sono jugosla
vi che hanno appositamente c o 
diato la lingua russa. La scena fi
nale del film mostra l e manifesta
zioni popolari evoltesi a Belgrado 
In occasione della liberazione del
la città. 

A ibi «'«e tnpa. a di . •- tjgi nc'la bina un tempo venivano facilini n-
te (palancate le porte iìt ano^lunti <c non comodi ospizi. Oggt m* fu
si considera ioti tutta tenta ihi s'occupa di viaggi mterpl.mct.iti l 
progetti seri e. penl'i no' itali/ \ibilt, sono ormai numerosi K'tord-i 
ibe arca JO anni ta un ingegnere lombardo autore d':in ben tontt pitti 
'treno* destinato a unrcr nella luna, bussò inutilmente a molti ;/<i\ 
ed uno solo gli si aperte- aa la i.tsa di Marinetti, ti quale, entusia-
<rnatosi del progetto, abbiati io e bailo l'ardito inventore. Tutto '"v.i 
si concbtusc ion qui ll'al'brai i io Da Londra ora ci giunge la noti'ia 
che nella mostra intitolata - Quel ihc fabbrica l'Inghilterra • il <t't> <>' 
Wainctt Kenntd\, di (i!a>goz.. ha esposto il modello d'una «./.« »i.u -
china zolanti, un' trtoua.e sfttua, mobile in tutte le direzioni, con mo
tori a reazione Issa è tostituit i d'un doppio involucro sferico, nel i u 
interspazio, ad atmosfera i irridi -tonata, prcndon posto piloti e na^g.a-
tori. I gas di Marno cingono espulsi da un tubo che attrai er*a la *ict i 
da un polo all'altro. Suri i bit di tei. t di più, e se lolctc a^ete una idea 
di com'è fatta questa aeronaie, oneriate la fotografia del mod'l'n 
trasparente esporto a l oudra, e i be si direbbe inspirato al pianeti Sa
turno. Se l'in- cnto'c atra loiti-na, potremo superare in men di ini
que giorni i jee r>-iìa tbilomctri the ti separino dal romantico piar:-:a. 

fanno in h/.crita (lille possibilità di a/lune tir'.'.a 
iti 

Het tahoh 
bomba atomna' l'è? ritnler l'I RSS un e unitilo di rovine (o gli 
Untti, aggiunge br spintolo informatore) occorrono da icco a _•--;• 
di queste satanabc bombe Per distrugger l'intera umanità o « o u c i c ' ' V 
spendere circi, yo miliardi di dollari, caltolando il prezzo delle ho '-l*c 
alla cifra d'un "milione di dollari l'uria. Settanta miliardi' tira *on<ria 
uguale è stata spc<a dagli Stati Liuti in questa guerra mondiale 

I d intanto t'e ibi <: domanda quando l'energia atomna torni-; e- \ 
ad applicarsi per u<t tu ili F chi lo sai L'uranio è ancor tara d. < -
centomila dollari al chilo, e per aier l'energia termica sviluppata di 
una tonnellata di carbonfossilc ''che in America, beatt loro, to<ta •-; 
dollari), octorre spendere 7200 dollari. Aspettiamo dunque che Ì\im->. 
o il plutonio, costino meno. 
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C R O N A C H E L E T T E R A R I E 

Bigiaretti e le "belle maniere,, 
Bigiaretti è arrivato alla lettetatti

ra relativamente tardi, perche m £'0-
ventù ha atteso ad altri mestieri. 
muratore, assistente, capomactro di
segnatore di aichitettura, impiegato 
Dcpo di chr>. nel fiiro di potili anpi 
(ogei è sulle soglie dei quaranta! e 
riuscito a farsi una montata e one
sta reputazione di scrittore Ha mes
so insieme un volume di \ersi, uno 
di pro^e su Roma, poi tre racconti. 
uno sull'altro. Estenua, Incendi n 
Pn/co, Una cmictzia difficile e da ul
timo un romanzo: II villino. In tutte 
queste pagine, parecchie ormai, clic 
gli sono fluite dalla penna .scorre
vole. pacata e sovente mo^a da sin
cere necessità, si nota a prima vista 
un costante impegno di lavorare «a 
regola d'arte », che si supporrebbe 
rimastogli nel sangue dagli anni che 
stava in cantiere. E«s<j si manifesta 
in un earbo continuo e inalterabile 
della superfìcie, sulla quale si è su
bito certi di scorrere senza intoppi. 
e se ne prova un senso di riposo e 
di benessere. Forse qualche lettore 
più avventuroso giungerebbe persino 
a chiedere che gli fossero un po' 
meno risparmiati gli sbalzi di nervi 
Comunque, volendo riassumere in po
che parole la fisionomia letteraria di 
Bigiaretti, 11 meglio sarebbe definir
lo: uno scrittore che ispira riduca. 

Conosciamo l'antifona, direte voi. 
Tutti cosi, gli autori che vogliono 
Inoculare a tradimento qualche loro 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l t t l l l l l l M I I M I I I I I I I I I M I I I M I I M I I I M I M I I t l l l 

veleno E-atto- ma l'antifona non va
ie per Bigiaretti. Menti e quegli altri 
utilizzano verso 1 esterno, \erso noi 
lettoti, tutte le loio capacità rassi
curanti. Uigiaretti sembra ìnwce ri
voltelle all'indentro per ammansare 
le cii-e di cui discolie. Quel suo 
garbo indefesso, oltre a soddisfare il 
senso estetico, si direbbe soprattutto 
in*r-o a tt ncr gin le cose, a fare 
che non si presentino mai perpen
dicolari. di punta o di taglio, bensì 
leggermente obi quale in modo che 
li loio potete dfcnMVo risulti ma-
Jan \isihi'<\ tua non rie-ca ad ag
gredirci DI qui la fiducia che egli 
ispira 

Evidentemente, bisogna che lui per 
pruno "a mU-rtì—ato a evitarsi gli 
attriti, le <= tuazioni di emergenza in 
cui il confronto coi fatti diventa ir-
icparabilc" e tocca di deciderai, di 
rivelarsi quelli clic si è. senza mi
sericordia L'a-sidu.tà che Bigiaretti 
dimostra in qtK-.ta manovra d'am
mortizzatori sembra quasi più forte 
di lui. come una superstizione. Ed 
è il conteeno che di solito si riscon
tra in chi suppone insidiato, da 
qualche indecifrabile apprensione. 
l'intimo senso della propria sicurez
za. Un disagio, l'ansietà di un peri
colo m quello che oggi »M chiama i! 
« sentimento della personalità » è 
forse alla base di ciò che Bigiaretti 
scrive, e di come lo scrive. 

IT protagonista di Esterina, perso
naggio senz'altro autobiografico, esce 
a un certo memento In questo ri
cordo* e Io mi immaginavo, bambino 
di e riq'ie o sci nnni, e anche più 
tirdi, che tutto quello che mi ve
niva. dai genitori, dei conoscenti, dei 
riae^tri, ivsccmato, non fosse che una 
rnistifica:ione di cui ero la v-ttima 
predestinata per non so quali dt<se-
',"n v Uno «tato d'animo cosi insolito 
non può essere inventato di sana 

bambino di Estenua, temono die la 
vita, nel favoni li, li abbia voluti mi
stificale Dunque non bisr giù toc--
calla, non bisogna provocarla a op
porle de: nuovo, si rise h,3 di fai le 
cambiale idea So.10 costutti a muo-
veisj con pi » occupata di^tn/za in 
rn inondo di tabu, simili ad estranei 
tra 1 ninnoli ti,>ppn stipati, fragili 
e pencolanti di una casi dove non 
abbiamo conlaicnza. Tutto ciò ctie 
hanno raggiunto appare loro -i-i ol
eato per tema di peieli-ilo nt diven
tano 1 succubi 

Indcrrgabilnu ntc sutviihi. a comin
ciare dal piotatoli sta di Estenua. Ha 
desiderato que-tT donna, lei ha rot
to un fidanzamento per sposarlo, gli 
~i e legalata I.a filic.ta. come tem
pre. dev'esseie una mi-tificazionc il 
giovane ne ha subito il sospetto o si 
domanda se il prepr-o. nonché vinello 
di Estcnna, --a vero amore. sr>-pctto 
che prende ani he più corpo, quando 
la donna gli M rivela stenle Ma 
•ntanto è già divenuto succube del 
dono della vita — quella felicita pre
sto ces ata — e suc-cune rimane, fin
che Estenua 1 on gli fugge di casa 
per finire pazza e pò. inerire P«io!o. 
il piotagoni>ta di Vnn amicizia dif
ficile (racconto benché meno atmo
sferico. supenoie al precedente-, me
glio tenuto, di un romanzesco meno 
vistoso» e un racazzo di provincia. 
d cui è toccato un impietro nella 
grande citta, riovv anelava d- v.vere. 
Sarà succube delia v i a cittadina, at
traverso l'in.'no ci." la personifica 
Xcgn un br.ll.-inte e ~one-to e irre-
sistibiTe corrpìeni d. uftie o. del 
quale ardent' n ente Paoli des, rie-a 
1 amicizia, ma nr>n la otterrà, finché 
a quello n o n p accia di concedersi c-
la. comr- per ivpr e c o il . ?a. l'a
mante di Neei 1. r.f cr.u.nleta I G,ICTA, 
passando per qualche g.or.-.o tra le 
braccia di Paolo, col r.-uitato eh ag-

pia'-ta. S-> lo fosse, occorrerebbero gravargli il yn^o ri: fiiperden^ai 
-e'1 animo dell'autore premesse mol li esilino potrebfr e 

d . t ' i . j r i : -
aoprtsentare il 

to speciali: perche qui non sono >oI-1 tentnt.vo d. ci.arir- ci'.n,« situazione 
tanto m gioco diffidenza o vittimi- cosi obbl i;f.iT,a D.vorz ar.do dai 
--"o Q JH hsT.hT.o, per quanto ne personaggio au'oniosi ar.oo pt-r r.ver-
= }7)pa-r.o. è vivace av.do di impa
rare. A un tratto si trova in pcs-
-fsso delle nozioni che desiderava. 
n a non è stato il suo desiderio a 

1 procurargliele la vita glie le ha re-
- •» ealate. La singolarità del bambino 

**>£ . . .consist- nel mettersi m qualche mo-
j^W,t l'io, a dubitare del proprio diritto a 

•£f~r*̂ r'i i^110! gratuito possesso Qja'-do ai g»*-
^ ** '» t m'ori o a: maestri attribuisce tenta

tivi di m.stiticarlo. non fa che tra
durre nei proprio 1 nguaggio di es
sere malsicuro 1 idea di non poter 
oentare sullo nozioni ricevute, per
che non gli competono, sono quindi 

! un bene precario, l'illusione di un 
bene. 

Questa situaz'one si prolunga ne. 
^^^%,^Ì (vari p-..;rtccnisti di Bigiaretti- tutti 

"* n:u o meno ambiziosi, avidi di vita. 
di amore, di fortuna, di una più ele
vata condizione umana: tutti più o 
meno destinati a constatare che sen. 
?a unelareiz.onc della sorte non 
?vrebbero ottenuto niente Per il do
mani sono ridetti a sperare — quan
do ancora sperano — in altre elar-
g.zionl II loro desiderio, quantunque 
insioso. non si è mai saputo trasfor-

sarsj in un r 
da se ». q.iaìc 
personacgio di 

-trareo. m u i «altroi 
ar.pi.r.to s:.r\ e-^ere il 
rr.-t an.-o. staccandosi 

L'attrice cinematografica lovietica Tamara Makaro\a mare in energia efficace. Come 11 che cosa ». Cosi malsicuro, incapace 

da uni v.ccr.rìa cu tutta M«-uta. co
m e quella eli-- -1 può r ur.rc in 'in 
racccnto. per a:Tre)iTrt'"e le .nco^nite 
di una realta in fermento icnara e 
sp.etata, corti e qi.el'a c'-.e s, mani-
le-ta lur.Eo la c i t - c : d di \.n remar.-
zo. B.giarc't; ricorre «ì'a n.edic.ns 
clas- ca p- : rii.t—to cerere di cure 
Quando un pci-onarcio - e rotta la 
Testa contro le con-eguenze che la 
logica v tale del ron-.anz . e venuta 
opponendo a: suoi vizi en errori. le 
immag.r.i interne- che hanno prodot
to qi.ei tipo dovrebbero e-cere per 
sempre dissuase dal npresentarsi ncl-
l'an.mo dell'autore (Class.Ca medici
na. ma nen infallibile: *i sono visti 
parecchi e anche sommi, romanzieri 
• portare» per tutta la vita lo stesso 
ocrsonaggioi. 

Bruno Gabrielli, il prw o m.ore del 
Vili no, entra in scena con già accu
mulati in se tutta la consapevolezza 
e il disagio dei *uol predecessori. Vi
ve ce>n e la sensazione di 'rovarst al 
posto di un altro, di usurpare quii-

dì credersi in diritto pei con e a fon
do al carriera del succube Ex-mu-
latore. arricchito da qualche colpo 
di fortuna, divenuto economicamente 
un borghese, è succube della sua nuo
va condizione, alla quale non sente 
di essersi del tutto assimilato Suc
cube degli agi e piaceri della grande 
città, del denaro che perde aspettan
do l'evento propizio: succube — a 
trascurare gli episodi laterali — del
la fiammata per la moglie del suo 
assistente Anglolino, della vita a ti e 
che conduce con questa coppia, del
le promesse che ha fatto ad Angio-
lino perchè accetti la parte pres- a 
poco del terzo escluso. Finisce che 
costui lo ammazza, proprio nel can
tiere del villino, con un colpo di 
piccone. 

Cosi, nell'ultima pagina del libio. i'. 
succube è certamente morto, fisirs-
mente soppresso. Ma mentre Bigia-
retti lavorava a cancellarlo dai vivi. 
una specie di trasmigrazione d'an.n.a 
-1 veniva compiendo: e l'indecifrabile 
insidia all'intimo sen*o ài sicurezza. 
precisamente quella che Gabrielli do
veva smaltire, già era passata a .-o-
pravvivere altrove, nella zona d-.v» 
si costruiva il romanzo. Chiedian <> 
-cusa di dover abbozzare al l ingro-o. 
tanto per spiegarci, un romando 'Ji 
Bigiaretti romanziere Anche hi' : a 
cominciato cerne lavoratore edile, ma 
a differenza da quella di Gabr.elli. 
la « A più nobile inquietudine ten
deva verso un livello superiore, DO-
trrsi esprimere, scrivere libri, n a-
zan romanzi. Verso gli ann- delia 
maturità, si è trovato in pos.sc-ro ri-
un'arte letteraria. Per il mcccan,-:j o 
che ha più volte proiettato nei suo, 
personaggi, ha temuto una m;-t Ì-.CA-
z one. trepidalo Che. a troppo cin.".-
larla quell'arte gli sfuggisse 

Ripetiamo che questa non e se r.̂ n 
una ricostruzione senza prete-c. so.i -
maria e metaforica. Sarebbe bel a 
che davvero Bigiaretti attribu s-t. a 
uno sventato regalo della fortuna 
l'arte che ha aggiunta al propr.o la-
.ciito. E" chiaro anzi che il suo ga.-
bo è frutto delle e belle maniere > 
ricavate dalla tradizione discor-iv^ 
della nostra prosa, arricchite di s p a z 
zature e di snodi con le risorse d* 
moderni, amalgamate da un i>t'n'« 
del fare largo e armonioso, patm»»-
con la sobria, virile dolcezza, che »• 
patrimonio dei marchcg.ani II 
manzo che abbiamo accennato voU-

Iva soltanto dire che anche Bigiarctt'. 
la sua volta, è caduto un po' succube 
! delle «belle maniere >. quasi t e m e -
se che la virulenza e le reazioni in-
ca!co!=b:I: del romanzo — questo 
esperimento su un destino — potes
sero mettergliele a repentaglio 

Anche n ptllfno ripiega sulle po»i- • 
zioni del racconto: tutto vi appai e 
cerne in un ieri, del quale ormai si -
possono misurare, senza pencolc di 
imprevisti, le paure le trappole 1 dan- ' 
ni. Il garbo è salvo, ma il grafico ' 
dell'esperimento risulta un po' sm'is- ' 
sato. Ncn toglie che l'avere scontate , 
ìc *hz'òe rr.snittc». sino a gK.car.-i, 
la guarigione che al era ripromessa 
dal romanzo, dimostra tn Bigiaretti, 
la serietà dello scrittore. 

GIACOMO DEBENFDKTTI 
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DICHIARAZIONI DI LUIGI LONGO A "UVN1TA'„ 

I diritti del lavoro 
nella nuova Costituzione 

Jirazioittwi < 
di principio, 
quelle 

conservatori tendono ad accettare le enunciazioni 
ma si battono per eliminare con otjni mezzo tutte 

misure che possono dare attuazione (ti principi stessi 
L a trr / .a S o t t o c o m m i s s i o n o p e r la 

C n ^ t i t u / . i o i i e h a q u a s i u l t i m a t o i MIOI 
l a v o r i A b b i a m o v o l u t o i n p r o p o s i t o 
i n t c m i K o r e il c o m p a g n o L u i s i L c m -
!,'(<, V i c f - S e g r e t a r i o G e n e r a l e d e l 
l ' a i t i l o C o m u n i s t a . L O I I K O CI h a a c 
c o l t o n e l H I O s tur i ;» o r n a t o . . e m p ì i -
{ c r u e n t e d a l l a ì o s s n b a n d i e r a d c l -

a c e n t u r i a g a r i b a l d i n a - G a s t o n e 
. S o / z i . . 

— L a toiv.n S i ' >>commii>si:>ue p e r 
la C ' o ' - t i t u / i o n e — a b b i n r i u . d o m a n 
d a t o - - l ia r e c e n t e m e n t e r i c o n o s c i u 
ti i C o n - i j i l i d i g e s t i o n e . G i u d i c h i 
s o d d i s f a c e n t e il s e m p l i c e i i c o n o -
s c i m c n t o o p p u r e r i t i e n i o p p o r t u n o 
d i r - la C o s t i t u e n t e a f f r o n t i la r e -
L ' o l a m e n t a / i o n e d e l l e f u n z i o n i p i o -
p r i c ai C o i i i i s l i s t e s s i ? 

I consigli di gestione 
— / W i d e / i f c i i i c i i f p — h a i i p o M o 

il c o m p a g n o LCJMJJO — la Costituen
te udii deve limitarti ad elaborare 
solamente la Costituzione, ma deve 
altresì deliberare su lineile materie 
( Me rientrano netl'umOito coslitu-
zionale. Per q u e s t o la Costituente 
deve affrontare in pieno, non sol
tanto rome alìcrmaztoiie di principio 
il problema dei coéisigli di gestione. 
Nessuno p o t r e b b e negare vite qitcs'a 
C materni costituzionale, in quttn'o 

introduce un nuovo principio di de
mocratizzazione della vita economi
ca. C'è inoltre un'altra esigenza ed 
è (piclla dell'urgenza di questo pro
blema, la cui soluzione e regolumen-
tazionc non può essere demandata 
ulta prossima Camera. La situazione 
attuate richiede infatti die la prima 
Assemblea rappresentativa eletta dal 
popolo italiano affronti immediata
mente i punti fondamentali del rin
novamento p o l i t i c o , economico e 
sociale del Paese. Il primo fra i 
problemi urgenti è indubbiamente 
tinello dei consigli di gestione, che 
i n t r o d u c e un nuovo rapporto tra la
voratori e padroni e permette alte 
masse popolari di controllare la pro
duzione dei maggiori impianti indu
striali del nostro Paese. 

Riconosco clic nel testo della Co
stituzione non c i 5i p ; i ù addentrare 
t r o p p o in particolari e che la rego
lamentazione dei consigli di gestione 
può mversi attraverso una legge 
costituzionale. Malgrado questo mi 
sembra che tu Sottocotnmissionc 
avrebbe fatto meglio a soffennarsi 
di più sui consigli d i Gestione e in
dicarne la struttura, i poteri e i 
c o m p i t i . 

— L a C o s t i t u e n t e d o v r à a f f r o n 
t a r e e d e l i b e r a r e s u l l a r i f o r m a 
a g r a r i a e d i n d u s t r i a l e ? 

— - Per le stesse ragioni — a u n n 
maggior ragione — p e r c u i deve de
liberare sui c o n s i g l i d i g e s t i o n e , la 
Costituente deve affrontare la ri
forma agraria ed industriale. Non 
ci si deve soffermare sulla questione 
di p r i n c i p i o , ma bisogna elaborare 
delie vere e proprie leggi. Senza 
una profonda riforma agraria ed 
industriale non s i p u ò pensare a ri
costruire; finn a quando infatti si 
lascia xl Paese nell'incertezza su 
questi p r o b l e m i n o n s i m - r à . riè s i 
potrà avere, una piena mobilitazio
ne di tutte le forze sane del Paese. 

In difesa dei lavorator i 
— L a C o s t i t u z i o n e , p e r q u a n t o r i 

g u a r d a ì p r o b l e m i d e l l ' a s s i s t e n z a a i 
l a v o r a t o r i e a l l e l a v o r a t r i c i , i l d i 
r i t t o a l l a v o r o , a l r i p o s o , a l l e f e r i e . 
e c c . , <i l i m i t e r à a p u r e e n u n c i a z i o n i 
rii p r i n c i p i o o p p u r e i n d i c h e r à anch«-
i m e z - z i e l e v i e d a « c e s u r e p e r d a r e 
a i l a v o r a t o r i i l p r a t i c o g o d i m e n t o 
d i t a l i d i r i t t i " 

— E' i> j f l i scut ib i j> che la Costi
tuzione deve indicare tali vie. Se\ 
non lo facesse essa diventerebbe u>ia 
cosa lana, quasi un'irrisione dei la 
voratori, perchè un d i r i r i o d i c u i 
n o n s i i n d i c a n o i » u e ; ; i d : attuazione 
non e p n i un diritto. 

C'è j ' i idubbif lrr .cri te il p e r i c o l o che 
la C o « l i l H : i o n r s i l i m a i nei n l r i i i i e 
rane r » i u » j c i n ; i o n i di diritto, e so»"» 
bene i i i d i r : d : . n t p le forze che a c i ò 
f e n d o n o . E' o r m a i rìii/ìcife o p p o r . - i 
al r i c o n o s c i m e n t o dei d i r i t t i p i ù e l c -
m r n r a r i d e l i e grandi masse lavora
trici. per questo gli c l o n e . i t i r e a 
z i o n a r i e conservatori tcndoii.i ap
punto a non opporre p i ù resistenza 
p e r quanto riguarda le e n u u c i n i i o a » 
r e r b a l i — e qualche volta essi, per 
meglio coprire la difesa dei loro pri
vilegi, cercano di sostenere anche 
formulazioni demagogiche — m a s o 
n o p r o n t i a b a t t e r s i , e si b a r t o r o . 

f)cr limitare con ogni mezzo, in secc 
r g ì s l a t i r a e pratica tutte q u e l l a 

misure che possano dare attuazione 
a q u e s t i p r i n c i p i . Queste p o s i z i o n i 
appaiono evidenti sopratutto ir. quei 
p a r t i r : c h e , pretendendo ad un s u p 
p o s t o e i l l u s o r i o aclassismo, da un 
lato errano con r u o t e a f f e r m a z i o n i . 
d i d a r e s o d d i s / a r i o n i a l l e masse p ò -

. polari che li seguono e. dall'altro 
con la opposizione alle misure pra
tiche, d i difendere gli i n t e r e s s i d e i 
e r u p p i conservGtori che sono q u e l l i 
r l i < \ i n u l t i m a a n a l i s i , d e t e r m i n a n o 
r dirigono la politica d i q u e s t i p a r 
t i t i . T a l e politica non è esente da 

• tontrasti in q u a n t o in seno a q u e s t i 
tiessi p a r t i t i i r a p p r e s e n t a n t i p r o 
p r e s s i r t hanno tentato p i ù r o l t e . 
tnche i n tede di Commissione, à t 
f c r prevalere, la difesa degli f n f e -
|e«*i dell» ntfuc popolari. 

— Ix? e n u n c i a / i o n i d i p r i n c i p i o 
f a t t e f ino a d o r a i n t e m a d e i d i r i t t i 
d e i l a v o r a t o r i d a l l a t e r z a S o t t o c o m -
m i s s i o n e s o n o s o d d i s f a c e n t i o c r e d i 
c h e v i s i a a l t r o d a a g g i u n g e r e ? 

— Devo dire che le c n u » i c i o : i o ? / i 
di principio (atte dalla Sottocom
missiane, s> pure non rispecchiano 
integralmente quelle che sono le no
stre posizioni e le nostre rivendica
zioni, sono in generale a c c e t t a b i l i 
Su alcuni punti però non possiamo 
che fare le p i ù e s p l i c i t e r i s e r r e alle 
conclusioni cui la Sottocommissiane 
e pervenuta. 

- ~ Q u a l i .«.ono q u e s t i p u n t i 

— Ad esempio non possiamo as
solutamente concordare sul rifiuto 
ditto dalla Sottocommissionc di ri
conoscere ai lavoratori il d i r i t t o d i 
s c i o p e r o anche per molivi politici. 
Non possono essere posti limiti al 
diritto di sciopero: esso fa parte, 
direi, del diritto al rispetto della 
personalità e della dignità umana, 
cui spesso si richiamano, a propo
sito e a sproposito, molti d e p u t a t i 
C i a s c u n u o m o deve essere l i b e r o d i 
disporre della propria persona e 
della propria attività. Non vedo per
che il lavoratore non d e b b a essere 
libero di disporre del proprio la
voro e q u i n d i non u b b i a i l diritto 
di rifiutare la propria prestazione 
(piando intenda con c i ò manifestare 
Ut propria c o l o n i c i e l i b e r t à nei con
fronti dei padroni, delle autorità e 
delle forze s o c i a l i e p o l i t i c h e i n 
gioco. 

Partecipazione delle masse 

D ' a l t r a p a r t e — h a s o g g i u n t o L u i 
gi L o n g o — come si fu u distinguere 
uno sciopero economico da uno po
litico, quando i fatti hanno dimo
strato unu sempre p i ù stretta fu
sione ed interdipendenza fra eco
nomia e politica? 

C'è poi il bisogno di difendere la 
democrazia. Se per esempio le de
cisioni della Sottoeoìiimissione fos
se» o state valide nel 1922, lo scio
pero scatenato dall'Alleanza del 
Lavoro alla vigilia della marcia su. 
Roma avrebbe dovuto essere consi
derato come illegale: era appunto 
quello che volevano i fascisti. Se si 
toglie ai lavoratori l'arma dello 
sciopero, anche solo dello sciopero 
politico, si toglie alle grandi masse 
popolari l'arma p i ù p o t e n t e p e r »"»-
tervenire in difesa dei propri d i r i t t i ; 
diritti die non sono solo e c o n o m i c i , 
ma anche politici. In una parola c h i 
disarma la democrazia, lascia la 
via aperta alle squadre fasciste e 
alle marce su Roma. 

— L e d e c i s i o n i p r e s e d a l l a C o m 
m i s s i o n e fino a d o r a n e l c a m p o s o 
c i a l e l a s c i a n o la v i a a p e r t a a d u n 
p i ù p r o f o n d o r i n n o v a m e n t o s o c i a l e ? 

— G e n e r a l m e n t e s i . Ma è eviden
te che non ci si deve attendere che 
q u e s t o rinnovamento s o c i a l e u e n g a 
d a s e . come logica deduzione da 
a r t i c o l i e c o m m i costituzionali. Già 
in sede di Sottocommissione le 
enunciazioni generali sono state ot-

vivaci; è rio attendersi quindi clf 
le resistenze incontrate i n s e d e ut 
Commissione si moltiplichino e si 
rafforzino quando si tratterà di tra
durre i p r i n c i p i ! in fatti. E' q u i n d i 
necessario che continui la vigilati-a 
e la mobilitazione delle masse po
polari per il rinnovamento politicj 
e sociale del Paese. Democrazia de
ve appunto significare — h a c o n 
c l u s o L u i g i L o n y o — p a r t e c i p a t o n e 
attiva e continua delle grandi mas
se popolari alla elaborazione e alla 
soluzione di ttitte le q u e s t i o n i , 
grandi e piccole, dellu vita politica 
e sociale del Paese. 

e. r. 

I LAVORATORI PER "L'UNITA* „ 

LA GRADUATORIA 
PER PROVINCE 

Oltre 7 m i l i o n i ( p r e c i s a m e n t e 7.194.030) d i lire sono state 
tino ad oggi sottoscritte per la sola edizione romana de l ' U n i t à . 

E c c o tu q u a ! n. isur-a i lavoratori d e l l e r a r i e province hanno 
tisposto all'appello del loro giornale, n e l l a graduatoria per Fe
derazioni: 

1) H O . M A . 
i) F I R E N Z K 
i) L I V O R N O 
1) l ' I S A 
5) T E R N I . 
6) S I E N A , !.. 

. • . - i . « . L . 2 .515.672,10 

. , « • • < « » 1.691.105 — 
< . • » 538.217,60 

« » 367.424 — 
» 301.667 — 

182.743; 7) P E S A R O - U R B I N O , L . 176.205; 8) G R O S 
S E T O . L . 17J.308; 9) A R E Z Z O , L . 171.209; 10) P I S T O I A , L . 13P 
m i l a 2 5 3 ; 11) M A C E R A T A , L . 133 .833; 12) P E R U G I A , L . 102 804; 
13) A N C O N A , L . 9 7 . 0 1 1 ; 14) L U C C A , L . 93 .419 ; 15) V I T E R B O , 
L . 73 .684; lfì) A S C O L I P I C E N O , L . 66 .256; 17) P E S C A R A , L i r e 
41 329; 18) A Q U I L A , L . 40 .139; 19) T E R A M O , L . 39 .429; 20) L A 
T I N A , L . 36 .569; 21) P R O S I N O N E , L . 34 .622; 22) R I E T I , L . 2 3 
m i l a 2 7 8 ; 23) B A R I , L . 22 .152; 24) F O G G I A , L . 15.356; 25) C A 
S E R T A , L . 14.670; 26) C O S E N Z A , L . 14.137; 27) T A R A N T O , 
L 12.311- 28) L E C C E , L . 11 .294; 29) C A M P O B A S S O * . L . - 1 2 - 6 1 2 ; 
30) S A L E R N O , L . 10.185; s e g u o n o n e l l ' o r d i n e : C h ì e t i , A v e l l i n o , 
M a t e r a , R e g g i o C a l a b r i a , C a t a n z a r o , P o t e n z a , S a s s a r i , N a p o l i , 
B e n e v e n t o , B r i n d i s i , C a t a n i a , S i r a c u s a , C a g l i a r i . 

LE INDAGINI SULL'ATTENTATO DI VIA XX SETTEMBRE 

Uno degli attentatori 
sarebbe stato individuato 

Elementi della malavita romana tra gli esecutori materiali ? - ISon si 

sa nulla deli' inglese rimasto a guardia delle valige - Numerosi fermi 

A n c h e n e l l a g i o r n a t a d i i e r i , s o l 
t a n t o a t a r d i s s i m a o l a si s o n o a v u 
t e n o v i t à d i g r a n d e i n t e r e s s e c i r c a 
l e i n d a g i n i s u l l ' a t t e n t a t o a l l ' A m 
b a s c i a t a i n g l e s e . 

I n u n c o l l o q u i o c o i g i o r n a l i s t i B o t 
t i n o a v e v a n e l p o m e r i g g i o d i c h i a 
r a t o c o n a r i a d i m i s t e r o : < E* e v i d e n 
t e c h e , a p a r t e q u e l l o c h e n o i d i a m o 
a l l a S t a m p a , s i a m o i n p o s s e s s o d i 
q u a l c h e e l e m e n t o c h e ci fa s p e r a r e 
d i p o t e r f a r e m o l t i p a s s i a v a n t i >'. 

E b b e n e . S i a m o i n g r a d o d i r i v e 
l a r e a i n o s t r i l e t t o r i c h e la P o l i 
z i a c o n o s c e i c o n n o t a t i d i u n o d e 
g l i a t t e n t a t o r i : un i n d i v i d u o a l t o u n 
m e t r o e s e t t a n t a , a l t o b i o n d o e r o 
s e o , v e s t i t o d i u n a v e c c h i a u n i f o r 
m e a l l e a t a s e n z a d i s t i n t i v i o m o s t r i 
n e d i s o r t a . 

S i t r a t t e r e b b e d i u n e b r e o p o l a c 
c o c h e , u n ' o r a c i r c a p r i m a d e l l a 
e s p l o s i o n e , p a s s e g g e r i n o t t a m b u l i d i 
u n t r a m n o t t u r n o h a n n o v i s t o s c e n 
d e r e i n v i a P i a v e , a l l ' a l t e z z a d i v i a 
X X S e t t e m b r e , t r a s c i n a n d o s e c o d u e 
g r o s s e v a l i g i e d i c u o i o . T a l e i n 
f o r m a z i o n e , c h e , s e c o r r i s p o n d e n 
t e a l l a r e a l t à , p u ò e s s e r e d e c i s i v a 
p e r i l p r o s e g u i m e n t o d e l l e i n d a g i n i , 
è s u f f r a g a t a d a l l e d e p o s i z i o n i d i 
a l t r e p e r s o n e c h e p a s s a v a n o i n v i a 
X X S e t t e m b r e . 

C i r i s u l t a a l t r e s ì c h e i l n e g o z i o 
d o v e l e d u e v a l i g i e f u r o n o a c q u i 
s t a t e è s t a t o i d e n t i f i c a t o . 

L a P o l i z i a h a f e r m a t o e s o t t o p o s t o 
a u n m i n u z i o s o i n t e r r o g a t o r i o '1 
p r o p r i e t a r i o d e l n e g o z i o . 

L e i n d a g i n i d e l l a Q u e s t u r a s o n o 
p i e n a m e n t e a p o o g g i a t e d a l c a p i t a -

t e n u t e solo dopo discussioni e l o t t c ' n o G e n i o l a , c o m a n d a n t e d e l l a C o m -

DICHIARAZIONI DI FLORIAIOND B0NTE 

De Gallile ha sfidato 
la volontà della Nazione 
Anche il "repubblicano popolare,, Francisque Gay 
sconfessa il generale ed ogni regime provvisorio 

P A R I G I . 2 — 11 d e p u t a t o c o m u 
n i s t a F l o r i m o n d B o n t e h a a f f e r m a 
t o o g g i c h e D a G a u l l e . n e l l e s u e 
d i c h i a r a z i o n i d i i c i i . *. h a s u o n a t o 
la d i a n a a l l a r e a z i o n e f r a n c e s e » 

' I l g e n e r a l e — h a d e t t o B o n t e — 
f e d e l e a l l a s u a l i n e a p o l i t i c a . s i p o 
n e o r a a l l a t e s t a d e l l a c r o c i a t a 
r e a z i o n a r i a . E g l i s u o n a l a t r o m b a 
d e l l ' a d u n a t a a t u t t e l e f o r z e d e l l a 
r e a z i o n e a l s o l o s c o p o d i d e m o l i r e 
la c o s t i t u z i o n e d e m o c r a t i c a c h e è 
s t a t a r a t i f i c a t a d a l p o p o l o . C i ò s i 
g n i f i c a c h e e g l i i n t e n d e l a n c i a r e 
u n a s f i d a a l l a i n t e r a v o l o n t à d e l l a 
N a z i o n e . S i g n i f i c a a n c h e c h e D e 
G a u l l e v o r r e b b e g e t t a r e n u o v a m e n 
t e l a F r a n c i a n e i p e r i c o l i d i u n 
n u o v o g o v e r n o p r o v v i s o r i o 

F l o r i m o n d B o n t e h a a g g i u n t o 
i n o l t r e c h e l ' a p p e l l o l a n c i a t o d a D e 
G a u l l e v u r . e m e n o a l l e p i ù e l e 
m e n t a r i r e d o l e d e l l a p r a t i c a d e m o 
c r a t i c a . i N o n s o l t a n t o e g l i o s a p r e -
a i c a r e l a d i s o b b e d i e n z a a l l a l e g g e 
l o s t i t u . ' i o n a l e . m a c o n v o c a p e r f i n o 
d e i p a r t i t i i m p o n e n d o d i p o r r e a l l a 
t e s t a d e i l o r o p r o b l e m i q u e l l o d e l 
la r e v i s i o n e d e l l o s t a t u t o . L a v e 
n t a è « h e D e G a u l l e è p r o p r i o i l 
p a d r e d e l p r o v v i s o r i o . A l u i s p e t 
t a n o l e r e * p o n s a b * . l « t à d e l l e g r a v i s 
s i m e d i f f i c o l t a t h e i l p a e s e s t a i n 
c o n t r a n d o 

D a l M I O c a n t o i l p r i m o m i n i s t r o 
B i d a w l t . p a r l a n d o p e r b o c c a d e l m i 
n i s t r o d i S t a t o F r a n o > q u e G a y p u r 
a s t e n e n d o s i d e l i b e r a t a m e n t e d a l 
o r o n u n t i a r c il n o m e d e l g e n e r a l e , 
h a e s p r e s s o i l p a r e r e t h e i l m e 
g l i o p e r la F r a n c i a s i a o r m a i m e t 
t e r e fine a l l a s e r i e d a i g o v e r n i 
p r o v v i s o r i t a n t o p i ù c h e u n e v e n 
t u a l e t e r z o r e f e r e n d u m n o n p o t r e b 
b e p o r t a r e n e s s u n c a m b i a m e n t o s o 
s t a n z i a l e n e l r a p p o r t o d e l l e f o r z e 
d e i v a r i p a r t i t i . « P r o l u n g a r e p e r 
a l t r i s e t t e m e s i l o s t a t o p r o v v i s o 
r i o . d a t o c h e t a n t i n e o c c o r r e r e b b e 
r o p e r m e t t e r e a p u n t o u n a n u o v a 
c o s t i t u z i o n e , s i g n i f i c h e r e b b e s o l t a n 
t o e c t ' a r c i l p a e s e a n c o r a p i ù i n 
b a s s o ». 

Togliatti a Trieste 
T R I E S T E , 2 . — L ' À . P . a p p r e n d e 

d a f o n t e b e n e i n f o r m a t a c h e è t r a n 
s i t a t o i c i d a T r i e s t e , d i r e t t o a L u 
b i a n a . i l c o m p a g n o P a l m i r o T o 
g l i a t t i . 

L a .«tessa a g e n 7 i a i n f o r m a c h e 
a v r e b b e a c c o m p a g n a t o T o g l i a t t i , n e l 
s u o \ i a g g i o v e r s o l a c a p i t a l e s l o 
v e n a . i l S e g r e t a r i o G e n e r a l e d e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a d e l l * V e n e z i a 
G i u l i a , B r a n k o B a b i c . 

» 

L ' U n i o n e a n t i f a s c i s t a i t a l o - - l o \ e -
n a h a d i c h i a r a t o c h e . d u i p n t e l a s u a 
\ i s i t a £ T r i e s t e . T o g l i a t t i n o n h a 
p r e s o a l c u n c o n l a t t o c o n i s u o i d i 
r i g e n t i . L a d i c h i a r a z i o n e p r e c i - a 
i n o l t r e c h e 1 v i a g a i o d i B a b i c a L u 
b i a n a r i e n t r a n e l l a n o r m a l i t à d e i 
s u o i t r p - s f e r i m c n t i p e r s e r v i z i o e c h e 
n o n s i d e v e c o l l e g a r e i n a l c u n m o d o 
c o n il v i a g g i o d i T o g l i a t t i . 

p a g n i a I n t e r n a d e i C a r a b i n i e r i , i l 
q u a l e — d a p a r t e s u a — c o n d u c e 
u n ' i n c h i e s t a s u l l e t r a c c e d i e l e m e n 
ti d e l l a m a l a v i t a r o m a n a c h e s i s a 
r e b b e r o p r e s t a t i p e r m e r c e d e a f a r e 
d a c o m p l i c i a i t e r r o r i s t i s t r a n i e r i . 

A l c u n i d i t a l i e l e m e n t i , a q u a n 
t o p a r e , a v r e b b e r o a d d i r i t t u r a p a r 
t e c i p a t o d i p e r s o n a a l c o l p o t e r r o 
r i s t i c o . 

N u m e r o s i f e r m i , c o m e a b b i a m o 
g i à d e t t o i e r i , s o n o s t a t i e s e g u i t i 
d a l c a p i t a n o G e n i o l a e d a i m a i e -
s c i a l l i T o z z i e R u g a n i . 

T r a i f e r m a t i , c h e n e l l a g i o r n a 
ta d i i e r i s o n o s a l i t i d a t r e a s e t 
t e , s i t r o v a n o d u e i n d i v i d u i p a r 
t i c o l a r m e n t e i n d i z i a t i . S i t r a t t a d i 
d u e r e d u c i , a n o m e C a r l o B a l z a n o 
e A n g e l o S a n t a g n o l o . 

S a r e b b e a n c h e i n t e r e s s a n t e s a p e 
r e q u a l c o s a d e l t e r z o i n g l e s e c h e 
— c o m e d i c e v a m o i e r i — e r a s t a t o 
l a s c i a t o d a d u e s u o i c o m p a t r i o t i a 
g u a r d i a d e l l e v a l ì g i e , 

Colloqui di Noel Charles 
con Nenni e De Gasperi 
I n t a n t o a c a u s a d e l l ' a t t e n t a t o a l l a 

s u a s e d e d i p l o m a t i c a , l ' A m b a s c i a 
t o r e d ' I n g h i l t e r r a p r e s s o l a R e p u b 
b l i c a i t a l i a n a , s i r N o e l C h a r l e s , è 
r i t o r n a t o a R o m a i n g r a n f r e t t a 
p r o v e n i e n t e d a L o n d r a o v e s i e r a 
r e c a t o a t r a s c o r r e r e u n b r e v e p e 
r i o d o d i c o n g e d o . S i r N o e l C h a r l e s 
è s t a t o r i c e v u t o d a l M i n i s t r o d e g l i 
E s t e i i P i e t r o N e n n i . N e l c o r s o d e l 
l u n g o e c o r d i a l e c o l l o q u i o l ' A m b a -
s c i a t o i c d ' I n g h i l t e r r a è s t a t o m e s s o 
a l c o r r e n t e d e i p r i m i r i s u l t a t i d e l 
l ' i n c h i e s t a „ N e l p o m e r i g g i o F o n . 
D e G a s p e r i h a r i c e v u t o S i r N o e l 
C h a r l e s c o n i l q u a l e h a a v u t o u n 
b r e v e c o l l o q u i o . 

Il terrorismo ebraico 
visto da Londra 

i l g i o r n i l e l o n d i n e s e d e l l a s e r a 
News s c r i v e c h e • i t e r r o r i s t i e b r a i 
c i s t a n n o p r o g e t t a n d o d i p o r t a r e l a 
l o r o g u e r r a s o t t e r r a n e a n e l c u o r e 
d e l l a G r a n B r e t a g n a -•>. L ' e s p l o s i o 
n e a v v e n u t a n e l l ' A m b a s c i a t a b r i 
t a n n i c a a R o m a , d i c e i l g i o r n a l e , 
è s t a t a » il p r i m o c o l p o .». 

Il g i o r n a l e c o n c l u d e a f f e r m a n d o 
c h e l a t a t t i c a e b r a i c a c o m p r e n d e 
r à < l ' a s s a s s i n i o d i u o m i n i p u b b l i 
c i . i l s a b o t a g g i o d i i n s t a l l a z i o n i i n 
d u s t r i a l i » e d a z i o n i i n t e s e a f a r 
- s a l t a r e e d i f i c i g o v e r n a t i v i ». 

Ottavio Pastore alla direzione 
de « l'Unità » di Torino 

Prossimo inizio 
del processo contro Tiso 

P R A G A . 2 - - A v r à i n i z i o p r o s 
s i m a m e n t e a B r a t i s l a \ a i l p r o c c i o 
c o n t r o F e x - P r c s i d e n t e d e l l a S l o v a c 
c h i a . J o - e p h T i s o . I l P u b b l i c o M i 
n i s t e r o h a c o m p l e t a t o i n t a n t o l ' a l i o 
d ' a c c u s a . 

T O R I N O . 2 — L a D i r e z i o n e d e l 
P a r t i t o C o m u n i s t a h a c o n f e r i t o a l 
c o m p a g n o A m e d e o U g o l i n i l ' i n c a -

| n c o d i i m i a t o s t r a o r d i n a r i o a M o -
t.sca p e r l e 4 e d i z i o n i d e l l ' U n i t à . A 
. s o s t i t u i r e i l c o m p a g n o U g o l i n i a l l a 
d i r e z i o n e d e l l ' U n i t à d i T o r i n o è s t a 
t o c h i a m a t o i l c o m p a g n o O t t a v i o 
P c - s t o r e . A l c o m p a g n o A m e d e o U g o 
l i n i . c h e h a d a t o p e r u n a n n o e m e z 
z o l a s u a o p e r a i n t e l l i g e n t e e d 
e s e m p l a r e a l n o s t r o q u o t i d i a n o d i 
T o r i r . o . a f f e r m a n d o l e s u e s p i c c a 
l e d o t i d i g i o r n a l i s t a e d i r i g e n t e 

p o l i t i c o , v a i l s a l u t o a f f e t t u o s o d e i 
c o m u n i s t i t o r i n e s i c h e g l i a u g u r a 
n o «1 m i g l i o r s u c c e s s o . 

A l c o m p a g n o O t t a v i o P a s t o r e , 
u n o d e i p i ù v e c c h i m i l i t a n t i d e l 
P a r t i t o C o m u n i s t a , c h e r i t o r n a a 
T o r i n o d o p o p a r e c c h i a n n i d i a s 
s e n z a , c o n u n a r i c c a e s p e r i e n z a p o 
l i t i c a e g i o r n a l i s t i c a , m a t u r a t a a 
c o n t a t t o c o n i p r o b l e m i p i ù i m p o r 
t a n t i d e l l a v i t a p o l i t i c a n a z i o n a l e e d 
i n t e r n a z i o n a l e , i c o m u n i s t i t o r i n e 
s i e s p r i m o n o i l l o r o b e n v e n u t o . 

OH MASSONI® €AI)»®W1AT® M €A(L€D© 

Bologna-Modena e Inter-Torino 
mentre la Juventus sta a guardare 

A Rotini rilonimio le rondinelle bresciane 
Livorno e Lazio in cerca di nn successo 

li Campionato di calcio è alla 
s e t t i m a giornata: è già entrato, cioè 
nel u i u o d e l l a l o t t a , e una prime 
s e l e z i o n e dei valori può dirsi a i o 
c o m p i u t a . Un gruppetto di squadre 
si è portato in testa, e l'attenzione 
dei tifosi si concentra soprattuttc 
sulle partite in cui queste squadre 
sono impegnate. 

La partita di cartello è quella 
B o l o g n a - M o d e n a c l i c vede alle p r c 
s e IH capolista e una delle sue im
mediate i iLseot t i t r i c t . I l M o d e n a p u ò 
dirsi davvero la rivelazione del tor
neo, e pensiamo che i felsinei si 
troveranno d u r a n t i un osso duro da 
rodere, anche se il pronostico, che 
deve tener conto del fattore-campo 
li dà favoriti. 

Altra partita d'alto Interesse 
I n t e r - T o r i n o . Interesse dovuto pii'. 
c l i c altro alla tradizione, p e r c h è 
quest'anno l ' I n t e r non sta certo di
sputando un campionato brillante, e 
le tre reti inflitte alla L a z i o dome
nica scorsa non bastano a far di
menticare lo s c i a l b e c i i b i r i o i u pre
cedenti Il T o r i n o è in piena ripre
sa. e farà certamente di tutto per
chè la trasferta milanese tton restì 
senza frutto. 

A s s a i difficile, invece, il prono
stico « ? r lu stracittadma S a i r . p d o -
r i a - G e n o a , sia per la l'incertezza 
che regna sempre in i n c o n t r i del ge
nere, sia perchè le due squadre han
no dimostrato su per giù di equiva
lersi. Vogliamo dare una leggera 
preferenza alla .<• S a m p >•? 

La R o m a r i c c r e il B r e s c i a . Lo 
Stadio è stato ostico alle r o n d i n e l l e 
n e l l a loro prima discesa (sei palloni 
nel sacco, e per opera del disconti
nuo attacco laziale!), e non credia
mo che la seconda prova dovrebbe 
andar meglio per loro. Sono due 
punti che alla R o m a faranno molto 
comodo e l e permetteranno di man
tenersi saldamente n e l l e p r i m e po
sizioni. Comunque sarà una partita 
brillante e varrà la pena di andar
la a vedere. L'orario d'inizio, com'è 
noto, è stato anticipato alle 14,30. 

La J u v e n t u s r i c e u e la B a r i e, tra 
le prime, si può dire che ha il com
pito p i ù facile. 

L i v o r n o - L a z i o : due squadre asse 
tate di punti e anelanti a l s u c c e s s o . 
Non sarà facile alla L a z i o ottenere 
un risultato positivo; tuttavia la 
partita è aperta e, se le due com
pagini sapranno ritrovare la giusta 
curburazione, potrà anche e s s e r e 
u n a b e l l a p a r t i t o . 

E . I*. 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

4 
ir» 
8'.' 
71 

U 
Ti 
(iti 

83 
51 
•)'» 

73 
81 
75 
80 
8!) 
Si 
M 
33 
3U 
83 

25 
55 
81 
11 
11 
11 
«ì 
8 

(57 
DO 

51 
41 
25 
•i'J 

12 
5 

28 
41 
33 

' 57 

21 
3 

81 
25 
72 
Ili 
25 
39 
81 
6'J 

Le partite di oggi 
IntPr iMzjon.Ue-1 ui i n o 
t . i \ o r n o - I . a / i o 
H o m a - l l r c s i - i a ( S t a d i o 
A t a l a n U - M i l d i i 
V e n e z i a - F i o r e n t i un 
Tr ie s t inu-N'apo i l 
Sa in i i l ) or i . i . ( i en ( i ; i 
HoloKn.i-.MoiIen.i 
A l e s s a n d r i a - V i c e n / a 
J u v e n t u s - n a r i . 

o l e 14 30) 

La riunione di ieri 
al Vigorelli 

M I L A N O . 2 — N e l co i s o del l , ! u u -
n i c n c c i c l i s t i c a «volt . ic i a i VII;OIL-11I, 
El ia Fi OMO, c a m p i o n e d e l m o n d o d i e 
tro n i o t o n . ha l ' a t t u t o il p u m a t o l o 
c a l e d e l c h i l o m o t i o lane-iato r e g n a n 
d o il t e m p o di 'M s e c o n d i nott i , c-oi-
i i s p o n d c n t c a l la m e d i a di k m . 92.307. 
Le a l t r e p i o v e s o n o ^tatc v i n t e : V e 
loc i tà d i l e t t a n t i • P l a t t n c r ( S v i z z e r a ) ; 
I n d i v i d u a l e a p u n t i : L e o n i ; 1000 m e 
tri S t a > e i s : F r o s i o ; G r a n P r e m i o G a l 
let t i ( S t . i j e i . s ) - Bcs.,011 ( S v i z z e t a ) . 

ATLETICA LEGGERA 

Marconi tenterà il primato dell'ora 
O y y i a l l e o r e 15 .si s v o l g e r à al le 

S t a d i o d e l l e T e r m e l a « a r a d e l l ' o r ; ' 
n e l c o r s o d e l l a q u a l e O s v a l d o M a r 
c o n i t e n t e r à d i b a t t e r e i l p r i m a t o 
i t a l i a n o d e l l a . s p e c i a l i t à .su 18 k m 
d e t e n u t o a t t u a l m e n t e d a P a d o v a n i 
c o n k m . 18 .204 . 

P e r a s s o l u t a m a n c a n z a d i s p a 
z i o , s i a m o c o s t r e t t i a r i n v i a r e 
l a p u b b l i c a / i o n e d e l q u a r t o a r 
t i c o l o d e l l ' i n c h i e s t a d e l c o m p a 
g n o G i u l i o C e r r e t i s u l l a m i s e 
r i a d e l v e c c h i . 

UN INVITO DELLA POLONIA ALL ! O. N. U. 

Tutte le nazioni del mondo 
rompano le relazioni eoli Franco 

Lua intervista di Molotov alla stampa americana 
N E W Y O R K , 2 — L a P o l o n i a h a 

c h i e s t o a l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e d e l 
l e N a z i o n i U n i t e c h e t u t t e l e n a z i o 
n i d e l m o n d o s o s p e n d a n o l e l o r o 
r e d a z i o n i c o n l a S p a g n a d i F r a n c o 
e c h e s i a i n i b i t a a l g o v e r n o d i M a 
d r i d l a p a r t e c i p a z i o n e a q u a l s i a s i 
e n t e f a c e n t e p a r t e d e l l e N a z i o n i 
U n i t e . 

N e i p r e a m b o l o d e l l a m o z i o n e 
p r e s e n t a t a d a l d e l e g a t o p o l a c c o 
W i n c e n t y R z i m o w s k i a l s e g r e t a r i o 

I l c a r n e f i c e 

d e l l ' O . X . U - T r y g v e L i e s o n o r a m 
m e n t a t e l e c o n d a n n e p r o n u n c i a t e 
p r e c e d e n t e m e n t e d a l l ' A s s e m b l e a g e 
n e r a l e , d a l C o n s i g l i o d i S i c u r e z z a 
e s i r i v e l a c h e , d o p o q u e s t e c o n 
d a n n e . l a s i t u a z i o n e s p a g n o l a è p e g 
g i o r a t a d i v e n e n d o t a l e d a t u r b a r e 
e m e t t e r e i n p e r i c o l o s e m p r e p i ù 
i r a p p o r t i i n t e r n a z i o n a l i . 

n M i n i s t r o d e g l i E s t e r i s o v i e t i c o 
h a d i c h i a r a t o o g g i i n u r i a i n t e r v i 
s t a c h e l ' o p i n i o n e m a n i f e s t a t a d a 
a l c u n i g i o r n a l i s t i a m e r i c a n i , s e c o n 

d o c u i v i s a r e b b e u n a d i v e r g e n z a 
d i v e d u t e f r a la s u a e s p o s i z i o n e a l 
l ' A s s e m b l e a d e l l e N a z i o n i U n i t e e 
l e d i c h i a r a z i o n i f a t t e d a S t a l i n i l 
2 0 o t t o b r e n o n c o r r i s p o n d e ai f a t t i . 

• N o n è d i f f i c i l e c o n s t a t a r l e , h a d i 
c h i a r a t o M o l o t o v , d o p o u n a t t e n t o 
e s a m e d e i d u e t e s t i i n q u e s t i o n e .. 

L A D O M E N I C A E L E T T O R A L E 

Pozzuoli e Nola alle urne 
S o l o 77 c o m u n i v o t a n o o g g i : q u a 

s i t u t t i n e l S u d , o v e s i e c c e t t u i u n 
c e r t o n u m e r o d i c e n t r i (18) d e l l a 
p r o v i n c i a di U d i n e . S i t r a t t a q u i n 
d i . d i r i a m o c o s i , d i u n a d o m e n i c a 
d ' a t t e s a p r i m a d e l 10 n o v e m b r e . 
g i o r n a t a i n c u i n u m e r o s e g r a n d i 
c i t t à , t r a c u i l a C a p i t a l e , s a r a n n o 
c o n s u l t a t e . 

P o z z u o l i (29.000 a b i t a n t i ) e N o l a 
n e l n a p o l e t a n o , o l t r e a d a l c u n i 
g r o s s i c o m u n i d e l l e p r o v i n c e d i 
F o g g i a e T a r a n t o s o n o i c e n t r i p i ù 
i m p o r t a n t i c h i a m a t i a v o t a r e . I r i 
s u l t a t i e l e t t o r a l i d e l m e r i d i o n e 
s t a n n o d e s t a n d o u n v i v o i n t e r e s s e 
n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i t a l i a n a , d a 
t o i l • f a t t o n u o v o > d e l l e s e m p r e 
p i ù f r e q u e n t i e n e t t e a f f e r m a z i o n i 
d e i p a r t i t i d i s i n i s t r a . L e c r i c c h e -
t r a s f o r m i s t i c h e , c h e h a n n o m a n t e 
n u t o f i n o r a u n d o m i n i o q u a s i i n 
c o n t r a s t a t o i n q u e s t e r e g i o n i , c o 
m i n c i a n o a s g r e t o l a r s i 

UXA VITTORIA DEI PROFESSORI MEDI 

Le indennità di esame 
verranno pagate 

I l S i n d a c a t o N a z i o n a l e S c u o l a 
M e d i a c o m u n i c a : 

I l M i n i s t e r o d e l T e s o r o i n d a t a 
o d i e r n a h a d a t o d i s p o s i z i o n i t e l e -

IMPEDIRE LE EVASIONI 

I l nuovo decreto 
sui profitti di regime 
II m o r n o 5 p r o - i - i m o . d a v a n t i a l ì a . c i i e la c o n f i s c a d e b b a a v e r l u o g o a n -

C o m m i > i ' o r . c l e e i s j a t i v a d e l l a C o - t i - c u e r.cl c a s o d i i n t e r v e n u t a a m n i s t i a 
i c r 1 rea t i p o l i t i c i . V i e n e i n o l t r e p r e 
c i s a t o c h e il s e q u e s t r o v e r r à e f f e t 
t u a t o a n c h e n e i c o n f r o n t i d e g l i e r e d i 

J o a t r i m o n - a l i d e l c o l p e v o l e s e q u e s t i 

t u e n t e «ara e s a m i n a t o , a n p ' . o c c d u -
ra d ' u r g e n r a il d e c r e t o p i m e n t a t o 
d a l c o m p a g n o S c o c c i m a r r o e s i a a p 
p r o v a t o d a l C o n s i g l . o de i M i n i s t r i . 
c o n il q u a l e v e n d o n o i m p o r t a t e i m - U , a d e c e d u t o p r i m a c h e f o s s e s t a t o 
p o r t a n t i m o d i f i c h e a l l e d e p o s i z i o n i d: I n : Z ! a t o ;i p r o c e d i m e n t o r e l a t i v o . U n a 
iegi je v i c e n t i m m a t e la d i a v o c a z i o - I - ) t r a i m p o r t a n t e i n n o v a z i o n e c h e c o n -
n c d i prof i t t i d i r c c i m e . ' t n b u i - c c a d a m p l i a r e la c e r c h i a d ' a 

l i n u o v o d e c r e t o s t a b i l . ' c e a n / . t u t t o b i o n e .^er l ' a v o c a z i o n e d e i prof i t t i d i 
l e n o r m e d i p r o c e d u r a c h e e r a n o ,-OGITÌC è q u e l l a c h e s t a b i l i s c e l a p o s 
p r e c i s a t e n e ! p i c c c d c n t c d e c r e t o n u 
m e r o 134 d e l C6 m a r z o 1946 X e l l o 
ste-s«o t e m p o p e r e v i t a r e l ' inc ius t i f i -
c a t o i n t e r v e n t o d i t u t t i i f a t tor i g i u 
d i z i a r i . c h e p o s s o n o r i t a r d a r e o p r o 
c r a s t i n a r e la c o n f i s c a d e i b e n i , v i e n e 
s t a b i l i t o c h e il s e q u e s t r o p o s s a a v v e 
n i r e d i r e t t a m e n t e p e r l e n o r m a l i v i e 
a m m i n i s t r a t i v e . P o i c h é a l c u n i m a g i 
s trat i a v e v a n o i n t e r p r e t a t o in m o d o 
s c o r r e t t o g l i a r t i c o l i 2. 3 . e 5 d e l d e 
c r e t o d e l 27-7-1944 n e i q u a l i v e n i v a 
p r e c i s a t o c h e l ' a m n i s t i a p e r 1 r e a t i 
p r e v i s t i i n d e t t i a r t i c o l i n o n d a v a d i 
r i t to a d u n a u t o m a t . c o p r o s c i o g l i m e n 
t o a n c h e d a i p r o c e d i m e n t i d i c o n f i 
sca d e l b e n i , il n u o v o d e c r e t o p r e c i 
da s e n z a a l c u n a p o s s i b i l i t à d i d u b b i o 

s i b i l i t i di i n i z i a r e i l p r o c e d i m e n t o p e r 
1! M q u e s t r o a n c h e c o n t r o c o l o r o c h e 
r.on s a n o s o t t o p o s t i a p r o c e d i m e n t o 
p e n a l e p e r reat i p o l i t i c i . 

T t i t t i co' .oro c h e h a n n o c o n c l u d o af
fari c o n i l t e d e s c o i n v a s o r e v e n g o n o 
o b b l i g a t i p e n a s e v e r e s a n z i o n i a p r e 
s e n t a r e u n a d i c h i a r a z i o n e d e i p r o f i t 
ti c o n s e g u i t i . 

I l n u o v o d e c r e t o s t a b i l i s c e i n f i n e 
c h e il M i n i s t r o d e l l e F i n a n z e h a f a c o l 
tà d i f a r c a d e r e la s c e l t a d e l p r e s i 
d e n t e e d e l m e m b r i e f f e t t i v i o s u p 
p l e n t i d e l l a s e z i o n e s p e c i a l e d e l l e I m 
p o s t e . s u p e r s o n e d i v e r s e d a q u e l l e 
d e s i g n a t e , d o p o a v e r s e n t i t o i l p a r e 
re d e l p r e s i d e n t e d e l t r i b u n a l e e d e l 
p r e f e t t o , 

BLOCCO DEI FITTI E RICOSTRUZIONE 

Iniziative della C.G.I.L 
in difesa degli inquilini 

L a S e g r e t e r i a d e l l a C.G.I .L . c o 
m u n i c a : 

I l Comitato d'Intesa, c o s t i t u i t o p r e s 
s o l e C . G J . L . per svolgere e c o o r d i 
n a r e r a z i o n e d e i vari enti ed a s s o 
c i a z i o n i interessati alla grave crisi 
delle a b i t a z i o n i , n e l l a imminenza del
lo scadere d e l regime v i n c o l i s t i c o d e l 
l e l o c a z i o n i , ha prospettato al Gover
no nella apposita riunione tenuta al 
Viminale sotto la presidenza dell'ono
revole D'Aragona, la necessità non 
s o l o d i mantener fermo il b l o c c o p e r 
c i n q u e a n n i , c n d e attuare una v a s t a 
p o l i t i c a d i ricostruzione delle case p o 
p o l a r i e d i alloggi per i stnistruti, ma 
di formare u n Fondo nazionale per 
la Ricostruzione Edilizia, con i l ver
samento anche di quegli eventuali 
supplementi sugli attuali c a n o n i d t 
affitto, che dovrebbero trovare urM 
proporzioncie applicazione sui locali 
da c u i ai r i c a c i comunque un red
dito. 

Ha fatto i n o l t r e p r e s e n t e c h e a p 
p a r e del tutto inefficace il sistema 
d i c u i a l r e c e n t e d e l i b e r a t o d e l Con
siglio dei Ministri, d i c o n c e d e r e p r e 
m i a i c o s t r u t t o r i , q u a n d o si pensi che 
ti c a p i t a l e p r i t x i t o n o n p u d essere at-

tirato nelle costruzioni delle case po
polari ed economiche, d a t i p i i c t t u a -
li c o s t i e solo una organica t n ù t a t i -
va statale d i ricostruzione, attraver
so appositi enti (Istituto Case Popo
lari, CO'jperaUvc Edilizie. E n t i p u b 
b l i c i , e c c . ) ai quali dovrebbero ac
cordarsi le varie forme di privilegi 
e d i aoeuolar icTi i ( c o n c o r s i a p r e m i 
concessione gratuita d i aree dema
niali, esenzioni fiscali, ecc.) p o t r e b b e 
avere per r i s u l t a t o l'attenuazione del
la crisi e d i l i z i a . 

Ha chiesto perl-iiuu die il g r a t i s -
simo problema della casa non sia pre
giudicete con affrettate e sporadiche 
decisioni, ma sia studiato e risolto 
con la c o l l a b o r a z i o n e d e l l e Assoca-
zioni interessate al problema stesso 
e che intanto si e m a n i d'urgenza il 
p r o m e s s o p r o c u e d i m c i i t o d i proroga 
provvisoria d e l vigente b l o c c o . 

L ' U n i o n e Nazionale Associazioni In
quilini in ttretta collaborazione con 
la C.GJ.L. e le locali Camere d e l L a -
p o r o i n d i r à p e r domenica 24 e. m. 
una serie d i c c m i z i in t u t t e l e c i t t a 
italiane i n v i t a n d o i laucratorl a ma
nifestare la loro volontà di opporsi 
a ogni nuova manovra della proprie
tà e d i l i z i a . 

g r a f i c h e a i P r o v v e d i t o r i e d a l l e t e 
s o r e r i e p r o v i n c i a l i p e r i l p a g a m e n 
t o d e l l e i n d e n n i t à e p r o p i n e d i e s a 
m i a i p r o f e s s o r i m e d i . 

La decisione del Ministero d^l 
Tesoro costituisce unu granac vit
toria per i professori di scuole me
die e per la loro organizzazione sin
dacale. in quanto l ' i e n e a coronare 
una aspra agitazione che essi han
no condotto in questi ultimi mesi. 

una o due 
compresse 

di Vcramon troncano in pò» 
chi minuti il mal di testa, 
di denti, i dolori periodici 
femminili, le nevralgie. 

l'uutidolorHico clic non 
disturba il cuoi e 

B i n t i u a od 2 c o m p r e s a 
T u b o d a i n c o m p r e s e 

Società Italiana 
Prodotti Schering • Milano 

• » . ! . « . » I I . HI) 1,1 | I 41 . 

IMPORTANTE 
COMUNICATO 

u p i o s t i d e l l o III'.I I I ' - M U I ^1 m e 
v e n d i t e .»ll"«i-.t.» pul>!> v a .•ìl.i 
l i . M . I . I . K I A M O l t O M M :u v ia 
i le i lMeti isrl to , ini M ' i ' a / z o \ l -
l ie i 1) da 'ii'icfli 1 m r l ' inni' ' 
a l l e o l e 17 :>U D I L C . - C ( - ( . : ,ut ' \ -
11. Ai l e d a m e l i » , e >• 1111 et; MI-
p i . ( m o l l i l i . \ 1 4» ti•< - e . C . i -
s t a l l e i i e - Pou' t l l . i ' ie - i V i a -
m i e l i c - D . n i n ' - l l ' i i ' i / i 
Mai mi - I . a m p . t d a n - ' l 'appetì . 

o c ; c i : I M P O S I Z I O N I : 

V E R N I C I E C O L O R I pi<r t u t 

t e l e i n d u s t r i o e t u t t i ' l e . i p p i 

c a / i o n i - C o l o r i l i c i o T e s i o -

s m u l t o . F i I M I C d i R e i n a - V i a 

S . G i o v a m i , 1 D ' A i c u . 11. '.i. 

T c l e l o n o ó 1.jt)!; 

TELA PER FILTRI 
P R O N T A D I S P O N I B I L I T À ' 

E N O T E C N I C A N . A Z I O N \ L E 
R O M A - Via N a p o l e o n i III, 11. h 

T e l e f o n o JSii- l i i 

PELLICCE 
PR1MAR1L MARCHE VASTO ASSfHTIME'iTO 

P I C ^ I veianiLiite coir, c i i".t 
5.000 . 7.500 . 10000 . l'.ono e «lim

itale.i/ioni m.isMim-
CATANI . Via N1//.1 1.7 - llnm.1 

M A R I O M O N T A G X A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o O-E S.1 .S .A 
R o m a - Via IV N o v e m b r e 149 R o m a 

C o n c e s s i o n a r i a per la v e n d i t a in R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
Via P o z z e t t o . 119 T e l e f o n o S4-IU 

ISTITUTO SUPERIORE DI ODONTOIATRIA 

"GEORGE EASTMAN„ 
Via le R e g i n a M a r g h e r i t a N . -JSI-B 

l e l c f orni 190-01: 

AMBITI- \ T O f U O O D O N 1 OI.VI ItICO, 
O T O I A T R I L O K P E D I VI RICO C O N 
T A R I F F E M I N I M E PER B A M B I N I 
F I N O A 16 A N N I — ( l ' I t i : l . R A ' I U I -
TK P E R T E S S E R E DI P O V E R T À ' 

E D O C U M E N T I E Q L I P O I . I . E N 1 I 

M A T T I N O : 8 , . 1 0 - 1 0 . : i 0 

P O M E R I G G I O : 1 5 - 1 7 

I I I I I M M I I I I I I I I I M I I I I I M M I M M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I t l 

ZSeàcJLe <ta£u£dte LUVCL 4tcducù_ 2 
PERCHE* LA VISTA DEBOLE 
VI GIOCA DEI BRUTTI TIRI 
RECATEVI AU0RA A FARLA SUBITO 
MISURARE ACCURATAMENTE NEI 

GABINETTI DI OTTICA 

I0VE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
E CONSIGLIANO GRATUITAMENTE 

E SENZA ALCUN IMPEGNO 

-£sc/iiMfisù hel iJtcmai 
• 1411 1ITICOU r O T O ' O T T i e i 
" - - •IfTaiMZlQMC f\ TÈ A ' 

OMAUIO »n MONI u . n . u . I f T t r V I t l l l M I H M M I 

VAZAM-fflotòrenncro 
YiaCmdil t i I I -SS Mazza Esedra, 6f 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. Alfredo Strom 
MAJLATTTE V E N E R E E e P E U J E 

Corso Umberto SM 
T e l e i . « - 9 2 9 . O r e 9-20 . f e s t i v i 9-K 

A P 12-12-194! - a 53 613 

T e : c i . «3.?: 
15 - I7.-.-J OBESITÀ 

F E G A T O uVù CASTEtLANQ 
DIABETE V. Z u c c h c l l i , 3 : 

(ànz. Tr.to.- .c) 
A. P : 5 ' . J 3 - <c.: 1345 

Doli. THEODOR LANZ 
V E N E R E E . P E E 1 . E 

( fcr . o r e 8-20 . t e s t o r e 3-13) 
Via C o l a di R : O P . 7 O 152 . T e : . C4-501 

A P 1-12-1945 • a. S3 293 

Oott. P. ASSENNATO 

ASMA BRONCHIALE 
V I A D E L T E M P I O , n . 3 
T e ' . e l o n o 50 752 . m^t ' . r .o 

A P l?.o:i <ie! 3.1-9-4* 

Dott. DAVID STROMiProi ni: m:n\\miis 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E I : e P E L L E 
Vi» C o l » di R i e n z o a. 15! 

r e i e i J 4 . » i . o r e i -20 . f e s t i v o «-U 
* P V12-19W a M191 

Dr.P. 
. Esami dei Santa* • Microscopia 
asiana 72 fPiazza Fiume) int « 
T e l e ! 862-960 . Ore 8-21 fest t-13 

A P 11059 del 13-2-f* Roma 

P r o f . D 
OC 

V i a F a r m i , i . T e l . 42-450 . O r e B - u l 
A . P . d e l 25-8*46 O. 11751 ' 

' A M I C O 
U L ' S T A 

SPECIALISTA Veneree Pelle 
O r a n o 9 - 1 3 I6-I& F e s t i v i 10 -12 
V I A P R I N C I P E A M I - . l l l - O N . 2 

( a n g o l o Via V i m i n a l e , p r e s ' n S t a z i o n e ) 
A P 13-12-1945 n 5-5S95 

finti ||Q||n Opto fia flrenula N. 29 
li UH UGII0 Uuln (8-13 e 16-20) 
Specialista VENEREE PELLE 

A P. 12-11-1945 Q 51775 

Boli. Siniscalco 
S p e c i l l a t a V E N E R E E e B F U 1 . 1 
V o l t u r n o *• ( S t a z z i n e ) 9-13 16-19 

T e l e f o n o 4»3-c«5 
A. P. dei 31 covttcbro a. 52318 
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